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Al Lettoro 



Molti sono i Libri die più o meno diffusamente 

narrano della Città di Fiesole, ma pochissimi scritti 

per uso o col nome di Guide. 

Con questo titolo potrebbero appellarsi 

Le Notizie storiche dei contorni di Firenze 

fino a Fiesole di Domenico Moretti stampate nel 

1792. 

Le \ 2 Lettere Fiesolane di Anton Maria Ban- 
dini del 1800. 

Le memorie storiche per servir di Guida allo 
Osservatore pubblicate da Francesco Inghirami nel 
1839, e 

L' Itinerario per osservare gli antichi e mo- 
derni monumenti della Città di Fiesole di Giuseppe 
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Ignazio Del Rosso, edizione del e nel 1 S4G 

ristampata col titolo di Guida. .. 

Ma non avendo esse il pregio dell' esattezza 
stante la continua variazione locale del paese, fui 
indotto a compilare la presente, che dietro le scru- 
polose verificazioni fatte, sarà, per unire il merito 
dell' attualità o della diligenza. 

Che se per avventura (secondo la moderna 
consuetudine) fosse troppo brulla di buona lingua 
italiana, sia valevole scusa 1' averla 
- « Scritta così come la penna, getta 

- Per fuggir V ozio e non per cercar gloria. 

■' Perù se non piacesse appena letta 

. Tornerà bene farne una baldoria, 

* Che ne daranno almen qualche diletto 

• Le monachine quando vanno a letto (1) 

Fiesole 31 Marzo iS69. 

d. mw 

(1) Lorenzo Lippl Marmanti! e riaeq. 
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STEMMA DI FIESOLE 

E SUOI MUTAMENTI 



Al Medio-Evo risale l'epoca delli Stemmi, il 
di cui uso incominciò al tempo delle Crociate, chia- 
mato anche tempo Eroico del Cristianesimo (1) per 
la necessità che avevano i guerrieri di porre nello 
scudo o sull'elmo qualche segno che valesse a di- 
stinguerli fra i proprii commilitoni. 

GÌ' imperii, i regni, le comuni e le città ne se- 
guirono 1' esempio imitandoli , e ristringendosene 
1* uso alle principali, a quelle cioè che avevano la 

(1) Anno 1093 e seguenti. * 
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sede episcopale, perchè ebbero maggiore importanza 
e vissero qual più qual meno di vita autonoma. 

Ond' é che 1' Arme o Stemma di Fiesole ri- 
monta appunto a queir epoca, sapendosi per le 
istorie che in allora era grossa e fiorente città, e 
soggetta ai suoi Vescovi che ne erano anche i pa- 
droni temporali, cui i cittadini prestavano giura- 
mento di fedeltà. 

Il primo Stemma pertanto che di essa si co- 
nosca, é Io scudo d'argento (o bianco) con la mezza 
luna celeste a corna rivolte in alto, che fu aggiunta 
alla bianca insegna di guerra. 

Può credersi che i Fiesolani cosi Io adottas- 
sero, forse perchè la luna posta in quel modo in- 
dicava la configurazione topografica della loro città 
che veduta dal piano ne ha I' apparenza, o piut- 
tosto per il culto che in antico portavano a Diana, 
alla quale (stando alle tradizioni) era dedicato un 
tempio che ergevasi dove ora sorge la Villa Gua- 
dagni Berte presso a S. Domenico nel luogo detto 
le Lune. (I) 

Distrutta Fiesole dai Fisrentini nel \ 125 e 
portatisi gli abitanti di lei in Firenze, formando 
di due popolazioni una sola, onde con più fede ed 
amore stessero unite, raccomunarono Tarme e la 

(1) Villi Fabbricata dal Celebre storico Bartolomeo Scala 
Segretario della Repubblica Fiorentina, ridotta come al presente 
dal Marche» Neri di Tommaso Guadagni. 



Digitized by Google 



11 

fecero dimezzata in bianco e rosso, levando i Fie- 
solani ìa luna celeste dal campo bianco, e togliendo 
i Fiorentini dal campo rosso il giglio bianco che 
non era ancora « Per division fatto vermiglio ; 
insegna che nonostante i partili Bianco e Nero, o 
Guelfo e Ghibellino portarono costantemente nelle 
osti o sul carroccio, (i) 

Ma nel 1292 da Giano della Bella riformato a 
popolo il reggimento di Firenze per attutire la pre- 
potenza dei grandi, fu adottato lo scudo bianco con 
la croce vermiglia (2) e forse in cotesta epoca o 
per volere della Repubblica fiorentina in altre po- 
steriori, si modificò anche l'arme di Fiesole acco- 
stando la mezza luna celeste alla croce rossa nel 
cantone destro superiore , e conservandola fino al 
1774 epoca delle riforme Leopoldine. (3) 

Dismesso finalmente V uso dello stemma d'ac- 
comunamento, era ragionale che si tornasse all' an- 
tico, ma invece se ne compose un altro a capriccio, 
ponendo nella parte inferiore del campo d' argento 
la mezza luna azzurra crescente, e una stella rossa 
nella parte superiore, forse perchè ai termini della 
scienza araldica indica l'altura su cui è posta la città. 

(1) Villani Gio. Croniche Lib. 4. Cap. VII. e Lib. 6. Cap 43. 

(2) Villani cit. Lib. 8. Cap. 1. 

(3) Se ne vedano cosi, del 1400. e del 1500 n'esiste lut- 
ti via ima di pietra nella facciata del Palano Pretorio, e dipinta 
sul Libro dei Gonfalonieri di Fiesole nell' Archivio di S. Maria 
Prioerant. 
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CINSI STORICI 



Da qualunque punto il viaggiatore giunga a 
Firenze, resta maravigliato per la vaga e incan- 
tevole corona della pianura e delle colline che la 
circondano, onde Foscolo poetando la diceva 'beata 
per le felici 
« Aure pregne di Dita, e pei lavacri 
« Che da' suoi gioghi a lei versa Appennino. 

Ma pili ridente di ogni altro apparisce il colle, 
■sulla cui cima siede la vetusta Città di Fiesole cne 
situata al Nord della Capitale, e sotto i gradi 28", 
57' di longitudine, e 43°, 48' 7" di latitudine, 
elevasi trecentotrentatré Metri e cinquanta centi- 
metri al di sopra del livello del mare. 

Nessuno fra i più lontani scrittori le contende 
una remotissima antichità, per cui a volerne rin- 
tracciare la origine, la quale poco monta che Li- 
bica o Pelasga ella sia, non importa brancolare nel 
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buio dei secoli per andar poi su questa favoleg- 
giando. 

Edificata dagli Etruschi, fece parte delie loro 
dodici città che dapprima a modo di Repubblica 
confederata si ressero a governo popolare, e pas- 
sata dipoi sotto il dominio dei Re, ebbe in ultimo 
quello dei Lucnmoni. (i) 

Guerreggiò lungamente contro i Romani i quali 
presero dagli Etruschi leggi e riti religiosi, e Numa 
Pompilio il secondo Re di Roma mandati in To- 
scana sei figliuoli dei primi Ottimati a Fiesole si 
condussero dove era il Collegio, ad impararvi l'arte 
degli Auguri. 

Conquistata poi come tutta 1' Etruria per la 
sconfitta avuta sul Lago Vadimone (2) quattro- 
cento settantanni dopo la fondazione di Roma (3) 
fu di questa meno suddita che associata, che anzi 
aborrendo V orgoglio della sua dominatrice, e rim- 
piangendo la perduta indipendenzaj le fu contro in 
ogni occasione, e tentò scuoterne il giogo, pren- 
dendo Tarmi sia nel passo d'Annibale (4), sia nella 
Guerra Marsica (5) nella quale ebbe a subire la 



(1) Capitani del Popolo. 

(21' Ora BananeUo nel domano. 

(3) Tito Livio — Anni 983 avanti G. Cristo. 

(1) Anni avanti Cristo 218 — 16. 

(5) Guerra sociale suscitala in Italia dai Marsi pretendenti 
il diritto di cittadinanza Romana, e nella quale congiurarono 
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dura legge di Siila, che distruggendola in parte, 
le tolse i terreni per dargli ai proprii soldati. 

Ribellatasi al tempo di iMario, si gettò poi nel 
partito di Gatilina, e contro le legioni d 1 Antonio 
e Petra» combattendo ebbe morti sul campo i con- 
dottieri Manlio e Fiesolano. (1) 

Da tante calamità e per tante guerre sociali 
e civili abbattuta, e di genti e dominio stremata, 
dovette in seguito come una delle colonie Sillane 
e Pompeiane correre la sorte che riscrivasi a tutte 
quelle, credute nemiche di Cesare e di Augusto. 

Che però se cosa malagevole si è l' affermare 
che dopo quell'epoca, Fiesole restasse colonia o 
si rinnovellasse, o per nuova condizione tornasse 
a stato municipale, non può cader dubbio che tut- 
tavia le rimanesse la romana cittadinanza. (2) 

Anzi può esser possibile che alcuni dei natii 
di Fiesole, di quelli cacciati da Siila e che mili- 
tavano sotto le insegne di Cesare, mossi da ar- 
dentissimo amore di patria pregassero e da lui 
ottenessero che colonia o municipio restasse, ossiv- 
vero da colonia lo stato municipale riprendesse. 

Che se dalla morte di Cesare (3) dopo la vit- 

Fiesole, Chiusi e Areno. Fu terminata da Siila Dell'anno M 
•Tanti G Cristo. 

(I) Salinaio. — Anno 63 avanti G. Cristo. 

(2j fi dimostralo dalle amiche iscrizioni, e affermato da 
Plinio. 

(3) Ann! 44 alanti G. Cristo. 
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toria d'Azio (I) nell' universale sconvolgimento, la 
massima parie delle popolazioni sì rinnuovaron» 
o eambiarono stato, lo stesso può essere accaduto 
a Fiesole; per cui sebbene da Cesare Augusto (2) 
in poi non trovisi notata co! nome di colonia o di 
municipio, le vestigia dei templi degli acquedotti, 
e dei teatri siccome attestano la romana grandezza, 
danno certissimo indizio che a stato Municipale si 
fosse ridotta ; e che nell' anno 406 di Cristo fosse 
ritornata potente, fanno luminosa testimonianza la 
sue legioni che unite a quelle di Stilicone capitano 
di Onorio sostennero l'impeto degli Svevi, degli Ula- 
ni, dei Borgognoni e dei Vandali di Radagasio, che 
dopo aver distrutta Firenze e i sobborghi di Fie- 
sole, furon vinti e massacrati nelle strette dei suoi 
monti. 

E poiché la sua storia non può esser divisa 
da quella di tutta l'Italia, cosi puossi affermare che 
comune ad essa ebbe la sorte sotto Teodorico Re 
degli Ostrogoti (3) e Alboino Re dei Longobardi. (4) 

Osservato pertanto in pochi tratti tutto quello 
che di lei all'epoca romana si riferisce, e consi- 
derando ciò che con Firenze identificasi, sembra 
potersi eonchiudere che alcuni dì quei Fiesolani 

(1) Anni 31 avanli G. Cristo. 

(•} Anni 11 di G. Crisi. >. 
'3j Anno dopo Cristo 498. 
[4) Anno dopo Cristo 566. 
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scampiti all'eccidio Sillano, e costretti ad esulare 
dalla patria, quanto possibil fosse, volessero rima- 
nersi prossimi a Jet, e però si stabilissero sulle 
rive dell' Arno dove alle romane colonie riuniti , 
fermarono una vera città che dalla distruzione bar- 
barica risorta, e da Carlomagno (I) di piccol cerchio 
di mura ricinta, co! nome di Fiesolana appellossi. 

Ma poiché, come dice il Villani, sarebbe stato 
impossibile ai Fiorentini il crescere, o almeno in 
poco tempo far gran montata, avendo sul capo Fie- 
sole forte per sito e munita di mura e di torri, 
incominciossi dapprima ad usar delle inimicizie e 
delle rappresaglie, e terminossi con guerra aperta 
e continua, finche dismesso anche il guerreggiare 
che a nulla approdava, provvedutamente per motti 
parentadi tra popolo e popolo addimesticatisi , in 
segreto preparato un aguatu, e di fanti e cavalieri 
fortemente provvisto, nel giorno della festa dì S. 
Romolo (2) a tradimento fu presa, e tranne le chie- 
se, il vescovado, e la rocca che non si arrese, di- 
strutta. 

Lasciati poscia gli abitanti p ' di' scegliere 
il luogo del loro esilio, la massima parte si fecero 
cittadini di Firenze portandone seco le dignità, le 
colonne, i "rmi e le sculture. 

Da queai.' epoca di sangue e rovine, la sto- 
lli Anni 800 dopo G. Cristo. 

(2) Nel 1125 dopoG. Cristo secondo irro accreditali ^rìltori. 
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ria Fiesolana è tanto con quella di Firenze con- 
fusa, ed è parte cosi vera di lei da non potere in 
nessun modo distinguere 1' una dall' altra. 

Ma come Roma dalle rovine d 1 Alba, cosi da 
quelle di Fiesole crebbe Firenze, e le due cittadi- 
nanze si mescolarono Ira loro siffattamente, che oggi 
difficile o piuttosto impossibil cosa sarebbe discer- 
ner quei 

• Che discese^ da Fiesole ab antiquo , 

0 coloro che potesse'ro chiamarsi col vero nome di 
Fiorentini. (\) 

Che anzi mentre la fortunata rivale arricchi- 
vasi con gli avanzi dei monumenti della vinta, e 

1 proprii palazzi costruiva con le pietre di questi 
e di due popolazioni se ne formava una sola, ac- 
comunavansi le insegne a dimostrazione di fede ed 
amore scambievole. (2) 

Cosi nello stesso modo di altre molte cessava 
di brillare questa Pleiade nobilissima, contro la 
quale congiurarono il fato, 1' invidia e 1' egoismo; e 
se tuttavia Tè concesso di conservare il proprio 
nome, lo deve a moltissimi della lunga serie dei 
suoi Vescovi (3) strenui e incrollabili sostenitori 

(1) Furoti Fiesolani ( Salviati, i Guadagni, i Del Bene, i Ro- 
moli, i Rustichelti, i Valori, i Caponiacehi, i Canigiani, t Paga- 
nelli, i Covoni ee. te. 

(2) G. Villani. Croniche Lib, 4. c. 7. 
(3} Vedi Cronologia in irne. 
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dei propriì diritti, e allo splendido decoro che le 
venne da onorevoli e illustri cittadini. (I) 

Ma se non é dato rintracciare qnal vita alla 
mutilata città fosse concesso in seguito di condurre, 
pure si può asserire che il suo comune autonomo 
restasse, come restava autonoma- la giurisdizione 
dei suoi Vescovi, e che il suo territorio stabilmente 
alla cerchia di Firenze contermine diminuisse quanto 
questa ingrandivasi, poiché per accomunarsi d' in- 
segne non era necessario che i due comuni dive- 
nissero un solo. 

Che in seguito fosse sede dei potestà, dei pre- 
tori del suo municipio e dei suoi Gonfalonieri non 
fa d'uopo qui dimostrare, imperocché recente sia 
la memoria di loro, e perché ne sarà parlato più 
innanzi diffusamente, notando soltanto che ridotta 

(1) Come Vino, Gin. Angelico, il Cecilia, un Simnife, Silvio 
Casini, Mao Boscnli, Michele Maini, e quella famiglia Ferrucci 
che per « culi fu un vivaio di uomini pgregìi , coniando tra essi 
un Taddeo o Tadia, Ramni", d'te Andrea, due Franceschi, dui 
Giovanni, Miche/angiolo, Simone, Cotime, Vincenzo, Salvadore, 
Pompeo, Nicudemo, e Già. Domenico scultori in marmo 0 in por- 
fido, o valenti nel colorire: Domenico capitano di una compagnia 
di Fiesohmi ne] 1516 alla guerra del Ducato d' Urbino, e Taddeo 
Domenico e Simone Gonfalonieri. Sana degni ugualmente di ri. 
curda ti za un Sebastiano del Tadda scultore in porGdo, Baitiano 
da Fiesole e Antonio Rossi architetti, quattro Torricelli insignì 
nel lavorare di ruota o commesso in pietre dure, Stefanin Detta 
Bella incisore, e Anton Maria Bandini illustre letterato e bene- 
fattore della sua patria adottiva, per tacer dì molti altri. 
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a capoluogo di un Comune di dodicimila abitanti, 
gii dà il proprio nome e il centro maggiore di po- 
polazione. 

Il seducente aspetto che rallegra ed invita da 
lungi, svanisce tostoché il visitatore entra nel re- 
cinto delle sue antiche mura, e se rimembrando 
il suo passato vanto, e dopo averne ammirati i 
capolavori torna a- considerarla cofhe Città, soltanto 
T escavazione delle sue monumentali rovine, 1* aper- 
tura di nuove strade per dare impulso alla fabbri- 
cazione e facilitarne 1' accesso con altri popoli, non 
che il ritorno degli Uffizi amministrativi nella loro 
sede antica, storica e naturale, potranno darle nuo- 
vamente vita e migliore avvenire. 
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GUIDA 



Se la Mitologia narra che Saturno divorasse 
i proprii figliuoli, nou parrà strano come per il 
continuo avvicendarsi di tulle !e cose, inver- 
tendo la storia del figlio di Vesta, Firenze nata 
da Fiesole, preso dapprima succoso alimento dalla 
madre, e a dismisura crescendo, ne abbia in se- 
guito divorate quasi tutte le membra. 

E poiché dopo le recenti annessioni (1) poeo 
rimane dell' antico territorio Fiesolano che dal 
lato di mezzogiorno estendevasi con popolose 
borgate fino alle mura di Firenze, puossì inco- 
minciare a descrivere, e salire alla classica terra 
dalla 

PIAZZA DI S. DOMENICO 

IL CONVENTO che fu. primo dell' Osservanza, 
oggi ridotto ad uso, di private abitazioni, ebbe 
(1) Anno 1866. 
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principio dal Beato Giovanni di Domenico Car- 
dinale di Santa Chiesa e Arcivescovo di Ra- 
gusa, cooperandovi noi 1 406 Frate Iacopo Al- 
toviti Domenicano e Vescovo di Fiesole con molti 
altri cittadini Fiorentini come un Filippo Iacopo 
, e Domenico degli Agli, dando esecuzione al 
testamento di Barnaba, loro padre che lasciava 
la somma di seimila fiorini d' oro perchè fosse 
terminato; Iacopo di Giovanni Salvìati, Fra 
Bernardo del Nero, e Fra Serafino Banchi. 
IL PORTICO che precede ia 
CHIESA, forse incominciata con disegno di Bru~ 
nellesco, fu architettato circa V anno mille sei- 
cento trentacinque da Malico Nigetli, e fatto 
erigere da Alessandro e Vitale lochisi di Pesaro 
israeliti, che abbracciando il cristianesimo presero 
il cognome dei Medici. La volta e lo sfondo di 
essa furon dipinti da Lorenzo del Moro, Rinaldo 
Botti e Matteo Bonechi. 

Nella prima delle tre Cappelle a destra è un. 
San Domenico (1). 

Nella seconda il Battesimo di Nostro Signore 
è di Lorenzo Scerpelloni detto comunemente di 
Credi pittore fiorentino. (2) 

(1) Sostituita ad un pregevole dipinto della maniera del 
Credi esprimente un Craeifisin, la Vergine e S. Girolamo. 

(2) Posto in cambio di una ti voi» di Pietro Perugino rappre- 
sentante la Vergine, San Gio. Batista, e S. Stbisiiano che fu 
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Nelle tre cappelle a sinistra, V Annunziazione 
di Maria Vergine è (T Iacopo da Empoli; la 
Adorazione de' Magi abbozzata da Giovanni 
Antonio Sogliani, fa terminala da Santi di Tito : 
il San Domenico con Nostra Signora nella 
allima Cappella, dipinto decorato di cornice 
con piccole storie, é lavoro mediocre del secolo 
decimosettiino. (I) 

Tre quadri sono sopra la porla della Chiesa, 
cioè un San Domenico del Montini, San Fran- 
cesco di Fra Lodovico Cardi detto il Cigoli, 
e uno di forma ottangolare esprimente il Reden- 
tore con la Croce e alcuni Angioli, di Cesare 
Dandinì. 

Il disegno della tribuna è del Dosio, e fu fatta 
erigere insieme al Coro e al beli' altare inta- 
gliato e dorato nel 1623 dal Padre Serafino 
Banchi. Alle pareti laterali sul ripiano della 
gradinata sono due scanni benissimo intagliati 
e lavorati di tarsia. 

Nella parete principale del CORO vedesi ana 

messa nella U, Galleria df-gli Uilri, c che arerà le seguenti parole 
Petrut Perniimi! pin&it anno 1 493 

Dalla lena Cappella fu rubata or suno pochi anni la tela 
dì 6. Balta. Paggi celebre pittore Genovese, sulla quale era eifl. 
gialo SanV intonino mentre resuscitava un fanciullo. 

(1) Sostituito ad un'opera insigne di Fra G-nvannidi Fiesole 
detto comunemente l'Angelico, esprimente l' incoroni * io ne di 
filaria Vergine, 
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tavola, benissimo conservata, che nel centro ha 
un dipinto di mano dell' Angelico rappresentante 
Maràl Vergine coi bambino e altri Santi che 
nei tempi antichi stava sull' aitar maggiore, Le 
parti laterali della cornice sono adorne di figurette 
aggiunte da Lorenzo di Credi (I). La base 0 
gradino contiene tre sloriette imitate da quelle 
dell 1 Angelico (2). 

Ai di sopra dì questa bellissima tavola sta 
appesa una gran tela dove è dipinto no Croci- 
fisso (3). 

Il) Affermano gli Scrittori che rfrieslc (laure vi fossero ag< 
(fiorite da L.reazo di Credi citiir.Jo U Cronaca del Convento, 

liwm 'de Credit. Se il Credi, ntv "giurile luti figure per deco- 

L'in ':K'< ih (ludi con quello di Lorenzo Stonaco di cui può 
supporli i! contorno di questi tavola terminata poi dall' Angelico 
che tì dipinse le fiorire di mcziu e il gradino, o veramente il 
Credi vi fece incastrare le tavolette che a Lorenzo Monaco o ni 
altro Giottesco si possami attribuire. 

Se al contrario di tali su posizioni il Creili avesse dipinte te 
figure che voglionsi aggiunte da esso, si potrebbe affermare che 
fossero stale involale e sostituite da quelle che vi si vedano at- 
tualmente- 

-13) Le storielle originali rubate o vendute, furon cambiate con 
altre di mano del Micheli autore celebre per le co atra Cationi pit- 
toriche nell'epoca della soppressione dei Conventi sotto il Go- 

(3) In luogo di altro di Mjestro Michele Ridolfo Toltiti pa- 
dre di Giovanni Angelico, al secalo Guido secondo Bat&inucci 
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Nella parte posteriore del ricco altare prin- 
cipale, la tavola esprimente la Madonna col 
divino Figlio, è una copia dal Perugino. 

Si omettono le iscrizioni mostrando per sé 
medesime in memoria di chi furonvi poste. La 
SAGRESTIA spogliata di un bel Crocifisso di Santi 
di Tito conserva pregevoli tarsie in legno. 

Nel 

CONVENTO si trovano alcuni affreschi ie\V Ange- 
lieo, cioè un gran Crocifisso e una Vergine. (1) 
Nella 

CAPPELLA dell' orto , la trasfigurazione è af- 
fresco di Lodovico Buti. 

è Vanti, e Sunti secondo le N- velli letterarie del 1773, curae 
scrive il La^ti, 

(I) li Noviiialo aveva tw'ojwra stupenda di Fra Paolino 
da Pistoia e affreschi ttet Poccetti. 

La Biblioteca ricth ssima ili volumi un' Atmnsinnt del Ci' 
goti, e all'altari: ddh FiiresU'ri* altra AntiuniiaiUme di Beato 
Angelico che fu venduta al Duca Mario Farnese per 1500 Scurii 
pari a Lire Italiane 8H-2Q, onde erigere il campanile e fare gli 
scanni del Coro. 

Ebbe questo Convento uomini preclarissimi tra i quali Fr* 
Giovanni Angelico, Sant'Antonino Arcivescovo di Firenze, Dome, 
meo Bitonvicini da Petcia giustizialo sulla pubblica piacila di 
Palano Vecchio in Fireme il 33 Maggio 1498 insieme a! Ferra- 
rese Girala mo Savonarola e il Fiorentino Silvestro Maru/fi. Fra", 
resto Cattani da Diatccta Vescovo di Fiesole, Santi l'agnini 
Lucchese, uno dei più celebri professori di lettere ebraiche, e 
Tommaso Neri che per commissione del Padre Stefano Generale 
dell' Ordine, scrisse e pubblicò nel 156* la difesa del Savonarola*, 
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Dalla Piazza di San Domenico alla quale fanno 
capo diverse strade, prendasi quella che ha il 
nome della 

BADIA — Questa Chiesa già Cattedrale di Fiesole 
fino al 1028 sotto il nome di San Pietro, dipoi 
di San Romolo e San Bartolomeo e quindi ridotta 
quasi in rovina, fu nuovamente edificata insieme 
al Convento da Cosimo de' Medici Padre della 
Patria (1) con disegno di Filippo Brunellesehi, 
il quale conservò dell' antico la cappella rotonda, 
e la facciata che tuttora si vede in quella porzione 
intarsiata di marmi. 

Entrando nella Chiesa decorata di dieci Cap- 
pelle, 1' osservatore ne ammirerà 1* eleganza e la 
semplicità. La cosa più notevole che attualmente 
contenga, è 1' Aitar maggiore fallo costruire dal 
Padre Marcantonio Monetti da Massa di Car- 
rara nel 1620, ricco di lavoro in commesso di 
gemme e pietre dure eseguito in più tempi, leg- 
gendovisi nel tergo l'anno 1612, e in uno dei 
gradini il 4684. Nella 

CAPPELLA ROTONDA che era dedicata a Santo 

(1) Caiimo fece ricostruire questa Badia per l'affetto che 
parlava a l' i Timoteo da Verona de'Canonici l.aittanensi ai 
quali itonolla nel 1440 in circa, e tì si fece fare una comoda 
abiiiitiune. dove moiì ai 27 di Maggio 151 6, Giuliano Duca di 
Nemoun fratello di Leon decimo. 

Sopra la porta di questa ovvi un medaglione di marmo col 
rilNtto di Cosimo. 
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Stefano Protomartire; e dove assicurano che ri- 
posasse fino al 1028 il corpo di San Romolo, 
vedesi un altare con paliqtto di marmo intarsiato 
dell'anno 1273, e un pozzoove é fama si get r 
tasserò i corpi dei Martiri dei primi Cristiani. (1) 
Dalla Chiesa passando nelP antico 
MONASTERO può osservarsi la stanza del 
CAPITOLO già della Biblioteca, nella cui porta e 
finestre sono ornamenti scolpiti in pietra di finis- 
simo lavoro, e la bella pilao lavabo ornato di co- 
lonne e d' intagli nel vestibulo pel quale si ac- 
cede in altra Sala già 
REFETTORIO — In esso vedesi un pulpito di pie- 
tra ugualmente lavorato, e un affresco di Gio- 
vanni Mannozzi detto Giovanni da San. Gio- 
vanni esprimente gli Angeli che preparano una 
refezione al Salvatore, dipinto nel 4629. 

Occupata questa Badia nel 1529 dalle Solda- 
tesche Spagnole che per volere di Clemente 
Settimo assediavano Firenze, fu da esse molto 
danneggiata 

[1) Questa Chiesa ore vss!ì le insigne cardinalizie G 'ornimi 
De 1 Medici, poi Papa Leon Decimo, conteneva opere pregevcilis- 
aiine. come i banchi o scanni del Coro con bellissime figure di 
Santi e libri aperti intarsiali nel 1463 da Giuliano Leonardi 
Fiorentino: alcuni magnifici capolavori ili Luca delia Robbia 
cioè una Madonna sedente in mono n molli Arseli, e ai Santi 
Cotimt e Damiano, non che una Slaiwi di San Romola in 
meuo a quailro Santi. „ 
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Soppressa nel quattordici Maggio 1 778, venne 
ceduta per Villa agli Arcivescovi Fiorentini, es- 
sendo già nel 1783 stata trasferita alla Biblio- 
teca Mediceo Laurenziana la celebre Libreria 
corredata di rarissimi codici da Cosimo De' Me- 
dici ad istanza del Pontefice Niccolò Quinto. 

Nell'anno 18 10 conservando intatto ogni suo 
mobile, si vide spogliata dal Demanio Francese, 
poi dai fittuarii. 

Restituita nel 1822 al Capitolo della Catte- 
drale di Fiesole venne recentemente di nuovo 
indemaniata. 

Prima di lasciare questo luogo, non sarà da 
tacersi che fra gì' illustri letterali i quali vi tro- 
varono piacevole soggiorno sono da annoverarsi 
l'immortale Gìovm Pico della Mirandola, e 
il celebre Poliziano, e tra i distinti soggetti 
dell 1 Ordine Lateranense il Padre Ubaldo Monte- 
latici che nel 1753 institniva in Firenze U cele- 
bre Società dei Georgofìli. 

Ritornati nella Piazza di San Domenico, si pre- 
senta a sinistra la 
VILLA BENVENUTI. — In essa già proprietà 
del fu Cavaliere Pietro illustre Artista e Diret- 
tore dell' Accademia di Belle Arti in Firenze si 
conservano di esso pregevoli dipinti, e nella volta 
della gran Sala in varii compartimenti vedesi e- 
spressa la Storia d'Ercole. 
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Sebbene due strade conducano a Fiesole cioè la 
TI A VECCHIA e la 

VIA NUOVA FIESOLANA si può assolutamente 
supporre che il passeggiero scelga qitesl' ultima, 
come la più agevole e pittoresca. Venne aperta 
al pubblico nel -1840. (1) 

Molte sono le Ville che colpiscono Io sguardo 
del viaggiatore, e che sarebbero degne di men- 
zione, essendo slate perla massima parte o pro- 
prietà o dimora di uomini egregii come quelle 
di Marsilio Ficino, del Poliziano, dei Macchia- 
velli, del Tolomei chiarissimo economista, e par- 
tigiano del libero scambio, d' Andrea, Dazzi in- 
signe letterato ec. ec. 

Ma poiché il parlare di tutte sorpasserebbe 
ciò che può esser sufficiente in una semplice 
Guida, ne saranno notate alcune soltanto. 
Dalla 

VILLA MANTELLINA appartenuta allo Scultore 
Baccio BandìneUi, percorrendo non breve tratto 
di strada per Fiesole, e prossimo alla Via della 
Doccia per Maiano trovasi sulla destra un Viuzzo 
pel quale si accede alla 

VILLA SAN MAURIZIO ora proprietà Bagni N.° 2 1 , 
costruita da Monsignor Minerbetti presso un 

(1) Prendendo per la Via Vecchia, polrà ugualmente essere 
utile questa Guida , o incominciandone la lettura dalla One, a 
servendosi dell'Indice, 
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9RAT0RI0 o Cappella del Secolo XII. dedicata al 
detto Santo. 

All' unico altare è una tavola di forma quadri- 
lunga dove in mezze figure sodo espressi la Ma- 
donna col divin figlio in atto di benedire, S. 
Donato Vescovo, e S, Giovanni Gualberto, e in 
due libri sono le seguenti iscrizioni Donatus. 
XPJjE. fidei, Abetii, institutor, pastor, SIR. 

INSIGNIS Io. GuàLBERTUS. ICNIS ESPERIMEN- 

TO. CONFESSOR. EG REGIUS. (1) 

Dietro P altare in un cassone di pietra con- 
servasi incorrotto il Corpo di un Eremita del 
•1300, chiamato Enrico o Arrigo. 

Ritornando nella Via Fiesolana diramasi a de- 
stra la 

VIA DELLA DOCCIA, lungo la quale vedonsi due 
TABERNACOLI di pietra. Il primo di essi che 
porta scolpito nel frontone 1' emblema dei Fran- 
cescani, contiene una Statuetta in pietra di Maria 
Vergine col figlio , e il secondo una tavola di 
terra della Robbia non priva di pregio, benché 
assai guasta, con Maria Vergine seduta presso 
la Croce avente in grembo il morto Redentore, ' 
}n mezzo a San Francesco a" Assisi, e San 
Michele Arcangelo. 

[1] Quejla lavola viene attribuita al Puligo iitetpolo # An- 
drea del Sarto, ma avvicinasi pialtoslo alla maniera di Fra 
Bartolomeo. 
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VILLA FIASCHI già Convento di S. Michele detto 

LA DOCCIA — Incominciato sui primi del 1400 
da un Frate Francesco del terz' ordine e nel 
148IÌ subentrativi i Minori Osservanti di San 
Francesco, fu da essi accresciuto ed abbellito csn 
disegno di Mickelangiolo Buonarroti eseguito da 
Santi di Tito di cui è il portico che precede la 

CHIESA, e sul quale è I' arine dei patroni Davan- 
zali. L'interno ha cinque cappelle compreso l'al- 
tare maggiore, dove osservasi dello stesso Santi 
di Tito un bel dipinto esprimente il Crocifisso, 
San Michele, San Giovanni Battista, e San 
Francesco. Nelle laterali San Girolamo, Santa 
Francesca Bomana, e Santa Chiara. (I) 

I FERRUZZI, anticamente Borghetto. — Prose-, 
guendo la Via Fiesolana che fu lasciata per vi- 
sitare la Doccia, la 

VILLA CIABATTI N.° 8 e un gruppo di case unite 
alla medesima, e la 

CASA COLONICA di proprietà Celli, alla quale si 
accede per un cancello situato a destra e se- 
gnato di N.° H, appartenevano ai 

(t) Forse per culto speciale verso quelle immagini che at- 
tualmente sano a due degli altari di questa Chiesa, o per altre 
cause ignote furori tolti un Sant' Antonio tentato, altro dipinto 
esprimente la Natività di nostro Signore con altre sei figure, tra 
le quali un Teseo vo, San Francesco, e due pastori, opere assai" 
stimate di Nicodemo Ferrucci. 
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FERRUCCI dei quali è stata fatta menzione nelte 
note storiche. 

Due bellissimi cammini nell' interno dell' ul- 
tima, elegantemente scolpiti e intagliati in pie- " 
tra con lo slemma della famiglia, e altro nella 
Casa N.° 40, che sul viazzo a sinistra continua 
il gruppo Ciabatti fanno oltre alla storia, testi- 
monianza delle nostre parole. (1) 

Alcuni ruderi delie antiche mura Etrnsche ve- 
donsi a destra della strada presso il Cancello 
pel quale si accede alla 

VILLA SPENCE — Memorabile Villa fatta costruire 
da Giovanni de' Medici con disegno di Miche' 
lazzo Michelozzi dopoché Cosimo il Vtcchio suo 
padre, ebbe fondata la Chiesa e Convento di 

(1] Non sarebbe necessario notare che lina parte delle prt)' 
prielà Ferrucci passarono ne! 1702 da Romolo di Giovan Bitinta 
l'urnn ^ siurecotisulto alla famiglia Patriarchi, e che la porzione 
che ora appartiene al {Imballi fu alienata nel 1803 da Gaetano 
di Simone Ferrucci alla famiglia Della Balla, dalla quale pas 
sarono a un Ricci, e da Ricci all'attuale proprietario. 

Nessuna memoria esterna, e nemmeno il nome della strada 
indica la runa di una famiglia che sola basterebbe ad illu- 
strare qualunque Nazione. E' imperdonabile al Municipio Fieso- 
lano tale dimenticanza, ma quello che il Municipio noti fece o 
non fa lo facciano i proprielarii, e torni a loro onore se sull'umile 
casa del colono, come sulla Villa del ricco si eleveranno gli 
slemmi dei Ferrucci, e una iscrilione che ricordi quanta gloria 
venne all'Italia da queste umili case, e da questi monti apprezzali 
soltanto dallo straniero. 
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San Girolamo che le stanno a Cavaliere. In essa, 
vivente Lorenzo il magnifico dimorarono, o si 
riunirono i più sublimi ingegni di quel secolo, me- 
ditandovi le scienze e lo stesso Platone, e il 7 
Novembre di ogni anno come neir altra di Ca- 
peggi rinnuovando in questa con lauto banchetto 
la memoria di quel filosofo. Qui doveva scoppiare 
la famosa congiura dei Pazzi contro la vita di 
Lorenzo il Magnifico, e Giuliano suo fratello, e' 
in essa dimorò per molto tempo Benedetto Varchi 
dove scriveva buona parte delle sue mirabili sto- 
rie, e salutava queste colline coi seguenti versi 
« In le gradito avventuroso Monte 
* Ove del volgo ognor tanto si perde 
« Adoro io di fornir lutti i miei giorni. 
A cura dell 1 attuale proprietario Cavaliere Gu- 
glielmo Blondel-Spence pittore, e amante di Belle 
Arti, vi si possono ammirare pregevoli sculture 
e dipinti, e altre opere antiche e moderne, non 
che nella 

CAPPELLA un bel monumento in marmo scolpito 
dal vivente Cavaliere Odoardo Fantacchiotti. 

Formando la Villa Ricasoli già Convento di 
San Girolamo, e l' Oratorio di Sant' Ansano quasi 
un solo insieme con la suddetta Villa Medicea, 
non dispiaccia visitarli adesso, e dipoi salire sulla 
Piazza di Fiesole. 
S. ANSANO — Oratorio del Secolo Decimose- 
3 
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concio. Questa Chiesetta e una casupola annessa 
che mezzo diruta appartenevano alla Compagnia 
della Trinità di Firenze, erano acquistate nel 
1795 dal Canonico ed erudito Angelo Maria 
Bandini (1) nella soppressione generale delle 
Confraternite sotto Pietro Leopoldo. Con amorevoli 
cure e ingente spesa restaurava la prima, e rico- 
struiva la seconda riducendola ad amenissima e 
comoda abitazione, destinandole in seguito ad es- 
sere «ìia Galleria e un Museo. 

La lunetta esterna al di sopra della porta della 
Chiesa ha un moderno affresco del Pittore Pietro 
Pezzali esprimente il Santo titolare. (2) 

Nella parete interna sopra la porta, in mezzo 
ai ritratti del suddetto Bandini e del suo fra- 
tello Giuseppe è V Esaltazione della Vergine al 
Cielo, tavola del 1 373. Del Della Robbia è il San 
Giovati Battista, e la bella Ghirlanda di fiori che 
sono alla piletta a mano destra, e dello stesso 
circa altre sei statuette, non che la visitazione 
della Vergine sopra la porta della Cappella con- 
tigua, il Battesimo dì Cristo nella contro parete 
e 1' effigie di S. Ansano collocata noli 1 arco della 

(1) Vedi a psg. 79 Brevi Cenni della ViU d'Angelo Maria 
Bandini. 

(2i Sostituito ad una Madonna di Luca della Robbia pati* 
il 1848 nella parete a destra dell' aliare, per salvarne gli avanii 
dai vandalismi popolari. 
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colta. 5. Giovanni Evangelista piccolo bassori- 
lievo in marmo è di Baccio Bandinelli, V altro 
della Vergine che allatta il figlio è della scuola 
dì Donatello. La natività di Cristo, lavoro in 
plastica di Michelangelo Buonarroti é situata 
sotto la mensa dell' altare, il di cui imbasamento 
è formato di sculture di Giovanni Pisano che 
nel 1733 furon tolte dal Battistero di Firenze. A 
detto altare è una bella tavola di Alessandro 
Filipepi, detto comunemente Bottioelli, espri- 
mente la Gloria dei Beati; e coi Trionfi del 
Tempo, della Fama, della Castità e della Reli- 
gione di Pesellino e di altre antiche e pregiate 
opere dì greco e italiano stile sono decorate tutte 
le pareti della Chiesa. 

Un altro lavoro della Robbia, la Vergine che 
adora il divin figlio, a cui fan corona una 
gloria di serafini, e un fregio di fiori e frulla 
è all' altare della 
CAPPELLA — In questa si conservavano alcuni dit- 
tici in avorio, qualche opera antica colorata sul 
vetro e un calice del secplo XV. (I) 
Anche nella 

VILLETTA che sull 1 ingresso ha le seguenti parole 

(1) Rimangono uno o due soltanto dei di Ilici in avorio; 
dogli altri vi sono ■ getti in gesso, e delle opere colorale sul retro 
ve n'è una a sesto acuto stilu bizantino esprimente la Deposi- 
liotie ti A S. «et tipolcro. 
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SENIO. LOCI. ANGELUS. M. BANDINÌIIS ANNO . MDCtìXCV. 

abitata dal mentissimo Sig. Pietro Sacchi Ret- 
tore del Canonicato sotto il titolo di Sani' An- 
sano, oltre un bel crocifisso in bronzo del Twca 
che faceva parte del Museo Bandimaoo, si pos- 
sono ammirare molti oggetti d'arte e di numi- 
smatica antichi e moderni, da dilettare 1' artista, 
l 1 erudito, 1' antiquario, e 1' amatore. Il 
MUSEO fu disperso, e soltanto per coloro che de- 
siderassero conoscere di quali oggetti fosse com- 
posto, sì trascrive la seguente nota approssimativa 

Un pilo ottagono, ov' era scolpita sul davanti 
la lotta di Ercole col Leone. (1) 

La fuga di Maria Vergine modellata da Mas- 
similiano Soldani, e dello slesso un Gruppo del 
Rendentore morente. 

Diversi ritratti di Pietro da Cortona. 

La morte del Conte Ugolino, bassorilievo in 
terra cotta, di Pierino da Vinci. (2) 

V originale in bronzo, del Piatto d' oro ele- 
gantemente ornato di figure da Renvenuto Cellini 
che si conserva nella Galleria degli Uffizi in 
Firenze. (3) 

(I) Nel giardino è una piccola terra della Bibbia dello 
atesso so ugello. 

i2) lni-satlamente altrinniln a Michelangiolo ora nella Galle- 
ria del Cnnfe Wilfrid» delln Gherardesca. in Firenze. 

(3) Fu lascinlodal Bandirti all' umico Doli. Luigi Tramontani 
con Testamento <h'l di 12 Giugno ISOì 
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Un Crocifìsso in bronzo del Tacca. (1) 
La r'smrrezione di Cristo dell'Allori. 
Un San Basilio del Passionano, 
Una innumerevole quantità d'idoli, patere, 

tripodi, vasellamenti, urne, lucerne fittili o enee 

e avorii. 

Una ricca sella, e altri arnesi cavallereschi 
teutonici. 

Una numerosa collezione di stampe, tra le 
quali rarissima quella del Callotta esprimente 
la caduta degli Angioli o l'Inferno di Dante, 
con dedica al Granduca Cosimo II. del 20 
Alaggio 1612, e altre di Giorgio Pronnero che 
riproducevano le storie dijiiute dui fratelli Zuc- 
cheri nella Villa Farnesìana a Caprarola. (2) 

Disegni e schizzi originali a matita, acquerello 
e pernia, Ira i quali alunni di liajj'aello Mengs. 

Il ritratto del Bandiid eseguito in penna dal 
pittore Leonardo Frati. (3) 

Il dito indice di Galileo Galilei. (4) 

V anello d' oro col ritratto in corniola del 
Pontefice Pio VI. (5) 

(I) Lasciato all'amico Canonico Girolamo Palagi, fu nuova- 
mente acquistalo il al Mollo Itev. Canonico Sacchi rome Dolami 
poco sopra. 

Lascio alcune stampe alla Biblioteca Marucelltana, 
(3: Lasciali! al Seminario di Fiesole. 

(4) Ora nella Tribuna di Galileo nel Museo del Palazzo Pitti. 
(Sj Lasciato al Canonico Pa'agl. 



Digilized by Google 



38 

II busto dell' antiquario Goti. (1) 
Un Crocifìsso a" argento d\. Giovan Bolo- 
gna. (2) 

V anello d' oro con cammeo ove era effigiato 
il Pontefice Benedetto decimoquarto. (3) 

Altro anello d'oro con cammeo esprimente 
Ercole. (4) 

A cavaliere della Villa Medicea giace come fu 
detto la 

VILLA RICASOLI già Chiesa, e Convento di 
Ó. GIROLAMO — Alla base del muro che regge 
il soprastante terreno, trovasi un riquadrato 
macigno, forse avanzo di una porla della Città 
di Fiesole. Vuoisi che sul medesimo sasso su- 
bisse il martirio San Romolo. 

Incominciato quest'Eremo nel 1400 da Fra 
Carlo dei Conti Guidi di Montegranello nel 
Casentino, e in seguito riccamente ampliato da 
Cpsimo il Vecchio de' Medici col disegno del 
Michelozzi, ne precede la Chiesa un portico archi- 
tettato da Matteo Nigetti nel 1633, e fatto co- 
struire da Alessandro di Vitale de' Medici come 
r altro a San Domenico. 

(1) Lisciato alla Biblioteca M miceli lana. 
(3) Lasciato al Vescovo di Fissola coma esecutore TetUmen- 
tario. 

|3) Lasciato al Ca». G. BMitla Battelli. 
(*] Lisciato al Sig. Fnxneeteo dtl Furia Bibliotecario della 
Uaruetlliana. 
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Restaurata dopo il 1800 dal Cav. Priore Leo- 
poldo Ricasoli vero amatore delle arti belle , e 
adorna di quattro altari oltre al principale, ( ri- 
dotto come trovasi attualmente nel 1661 ) sol- 
tanto nel secondo a sinistra si osserva un San 
Girolamo buon fresco del Prof. Luigi Sabatelli 
eseguito per commissione del suddetto Ricasoli. ' 

Nella parete del Coro è un 1 Assunzione di 
Maria Vergine opera del vigoroso pennello di 
uno dei Ferrucci. 

Sopra i due confessionarii sono due affreschi 
a chiaroscuro dipinti da Francesco Sabatelli, 
uno dei quali rappresenta l'Adultera, e V altro 
Gesù Cristo che trasmette le mìstiche chiavi a 
San Pietro. 

Al visitatore potrà far senso la nudità di questa 
Chiesa, ma poiché fino all'anno 1854 incirca, 
ne rallegravano la vista lavori di arte pregevo- 
lissimi, può darsene tuttora esatta Nola come 
appresso. 

In pittura eravi 

Una tavola con San Girolamo e altri Santi 
di Andrea del Castagno. 

» Altra tavola con Maria Vergine e Santi 
di Ghirlandaio, alla quale era unito un grattino 
con storie, e V arme dei vecchi Medici. 

» Una Nostra Donna col divin figlio, di 
Andreas Rico de'Candia, e 
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» Un Nostro Signore ugualmente di Greca 
maniera. 

Veti e vasi in scultura un 

Gradino con bellissimi bassorilievi in avorio 
esprimenti i fatti principali di Nostro Signore 
e di Maria Vergine. 

» .fliiet tavola o dossale scolpito in marmo 
bianco da Andrea di Piero Ferrucci di Fiesole 
in tre compartimenti o nicchie divise da quattro 
colonnette, ove nella centrale era un bel Croci- 
fisso con M. Vergine , la Maddalena, e due 
Angeli, e nelle laterali San Girolamo, San 
Bernardino, e due Profeti. Sotto dette nicchie 
tre bassorilievi cioè la Natività di Nostro Si* 
gnore, un Leone mansuefatto davanti a San 
Girolamo, e un Giumento genuflesso davanti 
al Sacramento. 

» Il monumento di Francesco Ferrucci celebre 
scultore lavorato da lui medesimo ed eretto nel 
4 576 con la sua arme, e l'effigie in porfido 
sa campo di serpentino verde. (1) 

* Nella sagrestia era murato un Ciborio di 
marmo opera di Andrea Ferrucci (2) con ornati 

il) Ora a sinistra neH'inlerno della Cattedrale. 
[i] Se nucl capo ameno ilei Vppi canova 
« JVnn M te la tanno quitti tciacchi 
a Ch'ognun può far dMa ma patta gn"echl t 
ed è concesso di trovar giustissima la sua sentenza, nondimeno è 
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di ottima maniera, e sormontato da un Gesù 
bambino benedicente, in pimo rilievo egregia- 
mente scolpito. 

Nel conile della Villa è un pozzo con belli 
ornamenti in pietra. 

Ripreso il cammino verso Fiesole per la Via 
Vecchia, trovasi nel muro che a destra la fian- 
cheggia, un 

TABERNACOLO con la Madonna e variì Santi di 
Pietro Perugino, come di mano di Bernardino 
Poccetti è nn soffitto a grottesche nella prima 

CASA passato il detto Tabernacolo, e distinta col 
N. 10. 

PIAZZA 

SEMINARIO — Grandioso edilìzio capace di più 
di 80 alunni oltre i quartieri dei Professori ec. 

Incominciato ed aperto nel 634 da Monsi- 
gnore Lorenzo dalla Robbia, fu ampliato dai 
Vescovi Filippo Altovìti, Luigi Strozzi e altri. 

Monsignor Ranieri Mancini nel 1782 fece 
erigere e sostituire ad altro V 

da deplorarsi la perdila, di tarile opere insignì, e tributare giusta 
lode a Gustava Ferdinanda Ferrucci che da tale jallura rivendilo 
il piccola monumento, e il ritrailo del ilio illustre antenato. 

Multi uomini celebri abitarono in questa Villa, ma basterà 
per tulli il ricordare Massimo D'Azeglio alla virtù del quale ter- 
rebbe meno qualunque elogio. 
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ORATORIO decorato nella volta di architetture e 
figure dipiote da Luigi Lorenzi e Giuseppe 
Romei Fiorentini. L' altare in tarsìa di marmi 
diversi, ha una pregievolissima opera di Luca 
della Robbia, nella parte inferiore della quale 
sono alcune piccole storie relative ai Santi ivi 
espressi, cioè V Etemo circondalo da Angeli, 
la Madonna col divin figlio, San Giovan Bat- 
tista, San Pietro, San Romolo, e San Donato 
di Scozia ed ha la seguente iscrizione «Gul- 
lielmcs de folchis eps. fesul fieri fecit anno 
Dni 1520. 
Allato del Seminario, è la 

VIA DI SAN FRANCESCO. — Il vasto caseggiato 
sulla destra che ha lo spigolo della facciala de- 
corato dell' Arme Medicea, fu luogo di ricrea- 
zione alla Confraternita della Dottrina Cristiana 
detta dei Vanchetooi o Bacchettoni, istituita in 
Firenze dal B. Ippolito Galantini. 

BASILICA di San Pietro in Gerusalemme ora di 

S. ALESSANDRO, o Chiesa della Misericordia. — 
Costruita nel principio del sesto Secolo sotto il 
Regno di Teodorico Re dei Goti tra il primo e 
secondo cerchio della Rocca Etnisca, e sopra i 
fondamenti di altra fabbrica, può chiamarsi a 
buon dritto la più antica delle Basiliche Toscane. 
È composta di tre navate con colonne di cipol- 
lino orientale, con capitelli e basi attiche di marmo 
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pario, il tutto appartenuto a un monumento Ro- 
mano. (I) Conserva epigrafi e monumenti sepol- 
crali moderni, eseguiti dagli Scultori Gìovan- 
nozzì, Cartei, Cambi, Fedì e Ricci dì Fiesole, 
del quale primeggia per non comune perfezione 
negli ornati quello in memoria di Monsignor 
Giovacckino Àntoniellì. Una iscrizione presso 
la porta ricordava il luogo delle tombe dell'allea 
famiglia dei Sizi. (2) 

11 San Girolamo nella cappella in fondo alla 

(I) Su|*erstilea molte vicende, nel ISSO fu trasportato l'unico 
aliare dove per I* addietro era la porla. Nel 1639 fu restaurata da 
Alessandro e Antonio Medici già di religione Ebraica. Nel 1784 
fu demolilo il tetto delle navate laterali e smantellato l'antico pa- 
vimento cbe era di solido e lucidissimo smalto, e nel 1814 essendo 
quasi in rovina, venne restaurala per la cura del Vicario Capito- 
lare Tommaii dall'architetto Gl'ut, Ignaùn Del Rntsn. Tulio con- 
corre a rendere pregevole e veneranda questa Basilica deturpata 
dal portico che regge la cantoria e l'Organo, e sperasi che sii ab. 
belliia di una facciala che le aggiunga decoro, e migliore di quella 
del progetto dei Del Rosso. 

(il Questa iscriiione che dice « Ubi era» antiquWn upnl- 
(rum Uli>rum de Sititi e citala da altri autori, giace tra le mace- 
rie sopra la pialletta del Cimitero, mentre poteva essere rimessa 
al sno luogo non perchè esistano tuttavia l« tombe di quella fa- 
miglia che furono demolite allorquando la porla della Basilica fu 
situala a ponente, ma perchè ricorda una famiglia antica e di 
origine romana, che cuoprl cariche cospicue ed ebbe fama per 
gloriosi falli nella Republica fiorentini. Un Andrea Stili nella 
meli del «ecolo XVII era ammogliato con Sigiimonii di Frane», 
tco Paneiatichi. 
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navata destra è di Vincenzio Meuccì : ...■H' altra 
a sinistra é una immagine di M. Vergine. 

L' aitar maggiore ha una edicola con due co- 
lonne di marmo caristio, e contiene il corpo di 
S. Alessandro Vescovo di Fiesole ivi posto nel 
1582. I putti sono scultura men che mediocre 
di Simone Pellucci, 

In una parete divenuta interna per aggiunte 
fatte alla fabbrica nel 1835 è un frammento di 
pittura Giottesca ~M. Vergine e diversi santi. (1) 

Sulla piazzetta, e a destra della descrìtta Ba- 
silica é P 

ORATORIO DELL 1 ASSUNTA eretto dal Vescovo 
Neri Corsini nella seconda metà del secolo de- 
cimoquinto. Una tavola all' altare esprimente 
l' Assunzione di M. Vergine, S. Micftele e San 
Pietro della maniera di Gerino da Pistoia, e un 
deperito e poco pregevole fregio a fresco dei 
fatti della Vita di M, Vergine, formano il suo 
solo ornamento. 

Sul Iato esterno della Basilica che prospetta 
Firenze è stato eretto nel 1867 con disegno di 
Paolo Ricci un portico in pietra per servire di 
Cimitero ai Confratelli della Misericordia, 

Di fronte alla Basilica la Chiesa di 

(1) Quivi era la porta laterale, e il portico 0 tettoia nt'a nella 
metà, della sua lunghezza da una colonna di marmo cipollino, 
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SANTA CECILIA non offre niente di pregevole. (I) 
GON VENTO E CHIESA DI SAN FRANCESCO — 
Occupa il posto dell' antica Acropoli o Rocca 
munita di tre ordini di mura. Eretta circa il 
1 350 é modesta e semplice ma non inelegante. 
Ha quattro altari oltre il maggiore, al quale è 
un dipinto del Pignoni esprimente S. Francesco 
d'Assisi, S. Antonio da Padova, e S. Bernar- 
dino da Siena. (2) Nei laterali è da osservarsi 
un S. Antonio da Padova scultura in legno del 
1700, e l 1 Annunziazione di M. Vergine dejla 
maniera di Filippino Lippi. Di Pier di Cosimo 
è una tavola nel Coro esprimente l'Eterno, M. 
Vergine, S. Francesco d'Assisi, S. Damiano, 
S. Bonaventura, S. Anselmo, S. Girolamo, e 
S. Tommaso. 
Due lunette dipinte a fresco dal Ferrucci con 

(ti Anlicamenle aveva fai frontone JeIJn porla, l' immaRifie 
della Santa affresco ili maDO del Pontormu. e conservava due 
bellissime tavole, in una delle quali era S. Cecilia e S. Lorenzo, e 
nell'altra Crislo,e i due suddelli Sinii.e madore eranc l'interna 
allena, ridotta come si presente avendovi fabbricale celle per i 
frati. 

(2) Il dipinto del Pigimi Fu sostimi lo «il Mitro di A'mnn- 
dm Fa del lbtS. esprimente la Madonna cut bambino, S.Anna, 
S. G : "v. Bilia, e S. A/instino. Nella sagrestia era altra tavola ron 
S. Stbtittiano e S. Ginn. Btltittn, ove era scrlllj Orate prò ila- 
riotta Pictorc. 1 sud'lelti Quadri dovrebbero 'M'arsi nella Chiesa 
<lelte Monache di Lapo che anticamente abitavano questo Con- 
vento. 
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Melchisedech che offre il Pane e il Vino, e il 
Sacrifizio d' Abramo, sono rimaste nascoste 
dietro gli scanni. Nella 
SAGRESTIA è un banco ricco d'intagli e tarsie 
dello stile dei cinquecentisti, donato al Mona- 
stero dai Frescobaldi. 

CHIESA DEL SANTO SEPOLCRO (!) — La piccola 
stanza costruita a somiglianza di quello, è tutta 
dipinta alla maniera di Giotto con immagini 
di Santi e gotiche iscrizioni molto deperite. Nella 
parete principale è rappresentata la Deposizione 
del Cristo nella tomba. Tali pitture hanno quel 
sentimento religioso comune a tutte le opere della 
medesima epoca. 

EPISCOPIO o VESCOVADO. — Eretto unitamente 
alla Canonica, ed accresciuto come la medesima 
in epoche diverse, non contiene niente di pregio 
se eccettuasi V 

ORATORIO DI S. IACOPO MAGGIORE consacrato 
dal Vescovo Francesco Cattaui da Diacceto nel 
1 583, dove neh" intiera parete principale é rap- 
presentata l' Incoronazione della Madonna fra. 
Cherubini, e Angeli con diversi strumenti, e due 
ordini di Santi, fra i quali sono effigiati S. Do- 
menico, S. Tommaso d'Aquino e S. Raimondo 

(t) Attualmente serre di modesta Orciaia al colono che la 
abita. 
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opera d' ignoto autore ma che viene attribuita a 
Simon Memmi (1 ) li S. Iacopo nell' iHCavo a 
sesto acuto del centro di questa pittura fu ese- 
guito nel 1853 dal Professore Antonio Marini 
in luogo di un deperito affresco del Ferrucci, (2) 
per commissione del Vescovo Bronzuoli che volle 
aggiunto il proprio stemma nei lati dell 1 ornato. 
CATTEDRALE — Edificata dal Vescovo Jacopo 
Bavaro dove trasportò la Sede Episcopale nel 
-1028, ha le armi di alcuni Vescovi nelle mura 
laterali esterne e nella facciata, la quale nono- 
stante i restauri subiti per cura del Vescovo An- 
drea Corsini, trovasi anche al presente molto 
, danneggiata. (3) Sono da osservarsi gli architravi 

(I) Restauralo l'Oratorio da Mont. Iacopo Allovili che occupò 
la S.de Episcopale dal 1386 al 1390. vogliono di quell'epoca la 
della pittura come ne fanno fede gli slemmi che sono nella parie 
superiore della fascia a ornalo che ta contorna. Ma poiché il 
Memmi mori nel J3II, correggendo la cronologia non si andrà 
mollo lungi dal vero attribuendo questa bellissima opera a Lo- 
renzo di Bicci discepolo di Spinello Aretino. 

(2; Altri affreschi del medesimo erano in due lunelle sopra 
le parte laterali che riuscivano sulla strada di San Francesco. 

(3) Snlla porla maggiore è un arme composta di a chiari 
incrociale in mezzo a due lune che forse è l'antica dell'Opera di 
S. Romolo o del Capitolo. Nel frontone della facciata è quella del 
Vescovo Corsini. 

Nella vela del muro sul lato di mezzogiorno vedesi altro 
»lemma che i Ciceroni indicano come quello d'Iacopo Bavaro. 
A togliere late anacronismo baila il dire cha nel 1028 non 
erano ìd uso gli sternali, e che il leone rampante «minato di 
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delle porte formati da cunei di pietra rovesciali 
l' un contro V altro. L' interno è a tre navate 
con archi semicircolari sostenuti da colonne ine- 
guali nei diametri, e nelle distanze e composte 
di pezzi cilindrici di pietra. Sebbene quasi tutto 
il materiale possa essere appartenuto a qualche 
monumento Romano, pure distingtionsi dagli al- 
tri i capitelli di marmo (I) della quinta colonna 
di ciascuna navata. 

Sulla porta maggiore in Una nicchia Ornala 
di fiorami e frutta, e dell' arme di Monsignor 
Guglielmo Falchi è una Statua colossale di Santo 
Romolo opera dei della Robbia del ^21 (2). 
Una iscrizione nella parete a destra sta in me- 
moria di Filippo Mangani detto Pippo da Fie- 
sole contadino dottissimo nelle mattemaliche, 
istruito dal celebre Benedetto Bresciani insigne 
scienziato amico di Enrico Newton, e nella parete 
a sinistra il piccolo monumento di marmo bianco 
col ritratto in porfido di Francesco di Giovanni 
Ferrucci scolpito da lui medesimo. (3) 

mette lime è l'arme dei Tosinghi paltoni e protettori del Vesco- 
vado Fiorentina, i quali ve l'avranno posta per restauri fatti a 
loro spese, e anteriori a quelli del Corsini. Gli Arrig'irci erano 
i patroni del Vescovado Fietnlano e il loro itemma il pietra 
Vedermi anticamente nei tati delta porta dell' Episcopio. 
(() Tinti color pietra. 

(2 Qui posta dal Vescovo lì. Mancini nel 1781. 

13) Qui trasportato od 183* dalla Chiesa di San Ci. 'io. 
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Ai due altari di destra sono un San Giovanni 
con altri santi , e una tavola con San Donalo 
di Scozia Vescovo Fiesolano. Internala nel muro 
è una Madonna della maniera di Cimabue. (I) 

Nella sesta colonna del medesimo lato dirim- 
petto al rammentato aliare che sta in luogo 
dell' antica porla laterale, eravi una iscrizione 
in marmo la quale diceva A. MCCLVI. Ind. XIII. 

ttAGISTER. RÉSTAUBUS. OPERABIUS. ECCLESIAE . FeSU- 

lanae. fecit. haedificahs. iiii. columnam. t. 
Allex. p. p. (2) 

Le pareti della Chiesa erano nel XIV. secolo 
in parte dipinte, come portava T uso di quei 
tempi, dimostrandolo alcune aureole d' intonaco 
rilevate, che tuttayia scorgonsi nel muro che da 
questo lato fiancheggia la scalinata. 

Nelli altari a sinistra sono il Martirio di San 
Tommaso Apostolo del Volterrano, e la Fer* 
gine del liosario. 

(lì Qui collocala noi 1?00 r>pnra nella quale Fu rlemolilo 
l'aliare snellì alava nella Trititi»» inferiore per porvi il fonie 
battesimale. 

{ì) Amo 12S& Indiiinne (3. Statato Ri'jfnro operato iella 
Chieia di Fittole fece edificare Inquarta colonna at tempo di 
AitS'amìro Papa Q icsla irrisione faceva nascere un inespli- 
fcabile anacronintno fra- la costrmìnne delia fihbrica nel lOifi. 
colla qnarla colonna inalzata nel 1286, se nun si fus^e polirlo 
«opporre nell'nnlita o uno sposta meati», o qualche altra minse- 
eia di rtivin». 
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Un ornamento costruito con disegno di Igri* 
zio del Rosso racchiude h Cattedra di S^nt' An- 
drea Corsini. (I) 

In testa alla navata centrale, nei fusti di due 
colonne vedonsi un San Sebastiano del Perugino, 
e altro Santo di maniera Giottesca, e 1" altare 
dedicato a San Matteo é decorato del bel dossale 
diviso in tre nicchie o compartimenti architetto- 
nici, contenenti nel centrale il ciborio, e nei la- 
terali le Statue di San Matteo e San Romolo, e 
i bassorilievi de\V Annunziata e del!' Angiolo in 
due piccoli vuoti circolari al di sopra delle nic- 
chie dei lati. 

Nella sua base o gradino sono in piccole figure 
alcuni bassorilievi che rappresentano un Gesù 
morto, e il martirio dei Santi suddetti. Questa 
opera fu egregiamente e vagamente condotta da 
Andrea di Piero Ferrucci. (2) 
TRIBUNA INFERIORE — É sostenuta da otto co- 

Mì Architettura che offende la severa e semplice costruzione 
della 'Chiesa. 

(2, MnUco di Simon Gaudi nobile Fiorentino morto il 25 
Luglio 1 4SI, lanciava erede universale l'ospedale dell'Innocenti 
con obbligo di erigere e dotare nella Cattedrale di Fiesole una 
Cappella dedicata a San M.Ueo, e nel 1521 il Vescovo Braccio 
Martelli ne investiva del patronato perpetuo lo Spedalingo, 

Pero nel donale e nel sradino ftdesi l'arme degl' Innocenti, 
e nel ripiano che elevasi sul pavimento davanti all'aliare è unita- 
mente a quella indicato in cifre di metallo l' anno 1330 per re. 
(tauri ivi fatti. 
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lonne che nei capitelli hanno alcuni geroglifici. 
In essa è il fonte battesimale di figura esagona 
in un sol pezzo' di pietra delta granito cavato 
dal Monte Magrini, e scolpito da Francesco di 
Gio. Ferrucci. Situato nella metà della destra 
navata della Basilica di Sant'Alessandro il 5 
Aprile 4572, (1) e dipoi trasferito nella Catte- 
drale infondo alla navata dello stesso lato sotto 
T episcopato di Monsignor Ginori circa il 1 737, 
venne finalmente posto in questa tribuna nel 
1790 dai Vescovo Ranieri Mancini, cui devesi 
la demolizione dell'antico, e la costruzione del 
nuovo altare dove è il Battesimo di Cristo meu 
che mediocre lavoro di G. Batista Benigni Luc- 
chese. 

Sopra T altare antico di S. Donato, nell' urna 
di pietra ove è scritto in gotico carattere RE- 
LIQUIE, erano i resti mortali dei compagni di 
Santo Romolo. 

II cancello di ferro del 1349, che divide per 
metà la tribuna, e ne racchiude I' antico altare 
di S. Romolo, f ti lavoralo da Francesco e Pe- 
truccio Betti Senese, come ìeggesi nella memo- 
ria incisa. (2) 

(1) Vi fu battezzalo il primo bamb'no nel 13 Aprile, ed ebbe 
nome Margaxita di Piero di Giovanni Farsetti. 

;2} l'elrmcitti Betti, ti Fra»citcui fi/iut tiui de Senis me 
feeit A. D MCCCIL. Puoisi attenuare che questi Artisti sieno 
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Nella volta elio doveva esser tutta dipinta di 
color celeste con stelle dorate, rimangono quattro 
spazj circolari con S. Stefano, S. Lorenzo, un 
Pontefice, e un Apostolo di scuola Giottesca, 
ed alcuni frammenti di altre pitture del secolo 
decimoterzo Che rappresentavano fatti della vita 
di San Romolo, 

Le cinque statuette esprimenti ì Santi Fieso* 
Ioni, e che posano sulla cornice dell' imbasa- 
mento della volta sono dei della Robbia. 
TRIBUNA SUPERIORE — 11 Vescovo Cattaui 
Diacceti, le aggiunse nel 1584 il piccolo coro 
semicircolare, e vi eresse il nuovo altare prin- 
cipale dove vedesi la tavola dell'Allori espri- 
mente S. Romolo che battezza i Fiesolani* 

Vi trasferi le reliquie di detto Santo che sta* 
vano nella Tribuna inferiore riponendole nel sar- 
cofago di mischio di Seravezza sopra a detto altare 
e racchiudendo i resti dei suoi compagni in altra 
urna sotto la mensa del medesimo. 

Nel 1589 vi fece costruire la balaustrata fra 
le due scale. 

Nella sommità dell' arco dell' abside vedesi 

gl'istcMi che nel 1358 fecero il cancello («gratìcola) ilella Loft* 
Srlra del Benito in brenne, sehbene per anMrc di lale lavoro sia 
indicalo un Fmnrtcn Pelmcci (fnr*« di PetriKcin) Seneu. 

Cunle I, PaJseriui — La Loggia del Big*' lo Firetne — 
iKiiiso. 16GG 
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una grande Arme scolpita da Francesco di Gio. 
Ferrucci detto del Tadda che nello scudo ha ac- 
comunali Io stemma dei Diaccetì e quello dei 
Conti di Castratila loro parenti, i quali fecero 
eseguire da Nicodemo Ferrucci gli affreschi nella 
volta e le otto lunette a olio che decorano i lati 
della tribuna. 

Il coro di pietra fu costruito nel 1780 sul 
disegno di Antonio Rossi Fiesoluno. 

Nel capitello della tronca colonna a destra del 
riguardante 1' aitar maggiore, sono incìse le se- 
guenti parole MCCI *— M, P- 
CAPPELLA DEL VESCOVO LEONARDO SALU- 
TATI. — Di Mino da Fiesole scultore é la ta^ 
vola in tre compartimenti con la Madonna & il 
figlio, S.m Gio. Battista, San Leonardo, San 
Remigio e uno storpio che implora grazia. Nel 
fregio apparisce il nome dell' Ari ista OPUS MINI, e 
sulla cornice è situata l'immagine del Salvatore. 
Nella contro parete é il bellissimo deposito adorno 
di finissimi intagli, e il busto del Vescovo ina- 
raviglioso per vita e verità, opera delle più egre- 
gie che in scultura possa vantare la Toscana. 
Nella volta tutta a colore azzurro e stelle d' oro 
vi sono rappresentati ì quattro Evangelisti. Nelli 
spazii della parete allato della finestra è un San 
Lorenzo, e San Gio. Evangelista, e nel!' im- 
botte o strombo una Sibilla, Gesù Bambino, e 
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altro Santo, pitture che possono attribuirsi alla 
scuola di Andrea del Castagno. 

Nella Cappella a destra dell'aitar maggiore, 
si custodisce la reliquia della SiuUu Croce nello 
elegante tabernacolo Ito in marmo bianco, fatto 
scolpire ad uno dei Ferracci (forse Andrea di 
Pietro) da Monsignor Roberto Folchi che occupò 
la Sede episcopale dal USI al 1510. Sullo spor- 
tello di metallo è inciso un Redentore, e nel 
finale inferiore del tabernacolo è lo stemma dei 
Folchi. 

I due sarcofaghi soprapposti V uno ali 1 altro, 
F inferiore dei quali di pietra serena, e il su- 
periore diligentemente lavorato in pietra alberese 
contengono le ceneri del Vescovo Roberto, e 
quelle di Guglielmo di Simone Folchi suo nipote 
e successore. 

Presso a questi sepolcri, e poco sopra a terra 
sono due iscrizioni, la prima delie quali ricorda 
che il Campanile alto braccia 70, pari a metri 
40 e centimetri 88, fu eretto da Maestro Gio- 
vanni Maria al tempo di Michele Operaio, e 
la seconda il denaro che nel 1213 offersero i 
confratelli di Santo Romolo per edificare il detto 
campanile a Ger. di Radingo reggente V opera 
della Chiesa, (*) 

■li HOC IMMI'ÀKILK FUI T HEDiriCAIUH TEJIL'ORE MlCIUEf.lt 

Qi-brabii a Magisfro Joanuk Maria. 
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Di Giuseppe Belli Romano è il deposito del 
Vescovo Mancini. 
SAGRESTIA. — È di maniera Giottesca la pit- 
tura della volta esprimente il Salvatore, e del 
medesimo stile ma appartenente alla prima metà 
del Secolo decimoquinto è la tavola ben conser- 
ta Dei bobine tm. Ab, Don») MCCXI11 Ind. I. Beati 

Rolli; LI foSFIlATBES AD JILIL'S 0PEE13 HEOIFICATIONE» I.XX. MAN • 
CL'SS CODIT, OFIULE11UNI. DuWNO <ÌBR. KtDINGl OI'EHAH Ill'IUS Ec 

cì-bsIae eiiliieb RBC ente. Vuoisi notare che in quel leoi|>o era 
Yeicorn Ardingoo Rndingù Foraboschi. 

Talli gli scrittori assegnano l'epoca del 1 0v'8 a questo (em- 
pio ed'Gcato dal frinirò. 

Nullailimeno essendo nove le colonne di ciascuna navata 
Bull' islcsso piano, è lecito supporre che la primitiva chiesa non 
ollrepaiSiisia col muro a levante il limile di quelle, e che lo spa- 
zio inscritto tra le ultime due contenesse gli altari di San Romola, 
e delli altri Santi. 

Ma circa due secoli dopo volendo aggiungere alla chiesa la 
tribuna o confezione, demolita la muraglia a levante e porzione 
dei sodi ;come lullora apparisce) su i quali posano le due colonne 
che per meli si mostrano al di sopra del piano del coro, si co- 
struisse la volta retta d*lle colonnelle coi geroglifici, e sì portasse 
nel ceniro della tribuna inferiore l'altare di S. Itomolo, e contem- 
poraneamente e senta h ■ se (come non mancano numerosi esempi 
in ogni «enere il'arrhitelltira I si elevassrro le quattro colonne 
dove nel capitello dell'ultima a drsira è incisa la iscrizione colla 
data del 1201. 

Supponendo poi che non fosse a quell'epoca terminata af- 
fatto la Chiesa, ed essendo certi che nell'ano» 1213 si ottennero f 
denari per il campanile, se ne potrebbe dedurre la probabile con- 
seguenti che tutla la fabbrica aggiunta (osse compiuta nel mede- 
simo tempo. 



Digitized by Google 



56 

vaia che vedesi appesa alle pareti, e che anti- 
camente stava all'aliar maggiore, farse donata 
alla Chiesa dal Vescovo lienozzo Federighi come 
indicavano gli stemmi di lui che aveva nei lati 
delia base a gradina storiato che 1' ornava. 

Nei tre compartimenti dei quali era composta 
vi sono effigiate le immagini di Nostra Signora 
col figlio* San Pietra e Su-nt' Alessandro, San 
iiomolo e Sun Donalo. 

Di Domenico QhniantLtio sono le due tavole 
state tolte dall' altare della tribuna inferiore sul 
cadere del secolo decimottavo perché ridotte in 
deplorabile stato, in una delle quali vedonsi 
effigiati San Romolo e ì quattro suoi compagni 
Dolcissimo, Carissimo, Crescenzio e Marchi* 
ziano, e nell' altra alcuni episodii della loro vita 
e martirio. 

DÌ fianco alla Cattedrale è fa 
CANONICA — Costituita per due lati di un por^ 
tico che da accesso a diversi quartieri, ha nel 
mezzo del cortile un pozzo a cui servivano di 
sponda alcune lastre di pietra con figure di sol- 
dati Etruschi, e che furono appese alle pareti 
sotto il detto portioo con la seguente epigrafe. 
Ex ruderibus Fesulanis MDCCXVI. 
L' ARCHIVIO CAPITOLARE annesso, contiene do- 
cumenti e curiosità letterarie, e una piccola col- 
lezione di antichità Etrusche e Romane, 
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Allato del detto Archivio havvì una 
SCUOLA DI DISEGNO E ORNATO utilissima alla 
popolazione in massima parte composta di arti- 
giani e lavoratori di pietre e di marmi. (\) 

Tornati sulla Piazza, nel medesimo luogo dove 
ì Repubblicani Francesi piantavano P albero deila 
libertà (2) costringendo popolo e chierici alla 
danza, vedesi una 
COLONNA di inarmo cipollino (avanzo di romano 
ediflzio) sulla cui sommità è la croce, e nei fusto 
una piccola immagine di metallo della Madonna 
del Miracolo detta la Madonna d'Arezzo. 

Questa colonna che adornava il pozzo del Ve- 
scovado, fu donata da Monsignor Mancini, e 
innalzata dall' Opera di Santa Maria Printer ana 
nel 3 Novembre 1799 in memoria del ritorno 
di Ferdinando Terzo di Lorena. (3) 
TEATRO — Fu costruito nel 1864 dal Cavaliere 
Guglielma Blondcl-Spence proprietario della Villa 
Medicea. 

In quella porzione di terreno situato nel lato 
meridionale del detto Teatro è da notarsi un pozzo 
cavato nel vivo sasso per la profondità, di 5 

(t) Sebbene piccolo, è un santuario dedicalo all'istruitone, e 
però sarebbe stato conveniente che mia epigrafe est ero* mente lu 
indicasse. 

m 38 Aprile (799, 

(3) Infausto monumento col qnale si ricordano eccessi di 
loldatescbe straniere, e il ribadimento della servitù dell* patri». 
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Metri incirca, alcuni frammenti di mura e tre 
logore basi di colonne in pietra collocate sopra 
due scalini. 

Salendo nel campo superiore per la rustica 
scaletta situata nel muro attiguo, alla distanza 
di settanta passi verso levante, nel Marzo del 
1830 fu dissotterrato un grandissimo vaso di 
terra pieno di monete romane di argento, credute 
da alcuni porzione del 

TESORO DI CATILINA nascostovi prima della sua 
ritirata per le montagne di Pistoia. 

Niente di certo o di storico rende verosimile 
tale opinione, ma un tubo di piombo di gran 
diametro trovato in vicinanza del vaso, e nel 
sottoposto terreno V acqua continua derivante' da 
spezzati condotti, possono insieme ai ruderi più 
sopra descritti, indicare con probabilità il luogo 
dì un antico Bagno Romano. 

Gli Stemmi Comunali indicano le 

SCUOLE PUBBLICHE instituite nel 1866-67 poiché 
fino a quest' epoca fu stimato utile lasciar ve- 
getare il popolo neH'ignoranza.(l).ll 

PALAZZO PRETORIO edificato nel 1200, attrae 
gli sguardi con la sua facciata adorna come 

(1) Sar.'bhe conveniente spender qualche parola paleim 'o il 
prngretto, la torvtgtionta e F incraggiamentn dell' istruzione, 
ma lo impedisce il tema troppo aspro per irailarlo conveniente- 
mente, e icnio pericolo di diritture dicendo il vero. 
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P interno dì numerosi stemmi io pietra e iscri- 
zioni. Eccettuati tre, oltre a quello della Città 
di Fiesole postovi nel 1 520, tutti gli altri sono 
rli Potestà e di Pretori incominciando da, Gio- 
vanni di Dino Dazzi clic pel primo vi tenne 
l'ufficio nel 1520, e terminando con Giovanni 
Lupini che nel 1808 fu eletto giudice di pace. 

Cessato I 1 obbligo nei Pretori ebe entravano 
in carica di apporre lo stemma o incidere il 
nome loro nei palazzi dove rendevano giustizia, 
non per questo cessarono di avervi residenza 
fino al Dicembre 1S65. (I) Nel lato che guarda 
la Chiesa di Santa Maria Primerana vi è la se- 
guente iscrizione di pietra che passa por una 
rarità fra gli Eruditi, la quale dice 




Bartolomeo di Lapo 1 562. (2) 

(1) N-I 1R6S iloslìnalmi il piano luperiore alla Scu/ila Mt- 
tthilt, e l'inferiore ni Bercnmnrii, fu credulo che in qm-sio strano 
connubio fosse fecondilo un gran pens tro filolofico o una cru- 
dele ironia. 

(2) Sarebbe conveniente porla sotto il portico, piuttosto che 
tenerla ricoperta u" inlouaco. 
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Già nel decimo secolo esisteva !a 
CHIESA DI SANTA MARIA PRIME RANA che iq 
quei tempi era il centro della Piazza, e invo- 
cata poi col titolo <f ' Intemerata. In essa furono 
stabiliti nel 966 i primi Canonici dal Vescovo 
Zanobi secondo. (I) 

Ne precede 1' ingresso un portico sostenuto 
da colonne ioniche, Alla cappella maggiore ornala 
nel 1715 di pietre e marmi da Bernardino 
Ciurìni è situato 1' altare ove in un Taberna- 
colo dei secolo decimoterzo vedesi una Imma- 
gine di Maria col figlio opera del Greco Pittore 
Jmcii Suncio o Santio. 

Una bella scultura dì terra della Robbia in' 

(t) Questi Chien pub giustamente appellarsi lo Chiesa del 
Popolo, la Chiesa ilei Comune. Ad essa recavansi I Vescovi, e i 
Potestà nel giorno del loro possesso; in essa erano rivestili della 
loro carica i Gonfaloni cri che dovevano esser Fiesolani. e il suo 
Magistrato composto di (operai di detta Chiesa, di i di quelli della 
Cattedrale, e di 4 della Compagnia dell' Assunta nella Basilica ili 
Sant'Alessandro. Il gonfalone o stendardo ridia Città rimaneva 
nella caia del Gonfaloniere linchè reslava in ufficio, mentre quello 
del Comune era conservai" con gli Statuii Municipali nel Pa. 
latto Prtiorta. 

Come gli stemmi di questo segnano per Ire secoli incirca la 
Cronologia dei Potestà, in un libro che tuttavia conservasi nello 
Archivio di questa Chiesa leggonsì i nomi dei Gonfalonieri dal- 
l' anno 1515 in citi fa eletto Nardo dì Somalo di Anitmio di 
Fauni, Uno a Giuseppi Cinpttti che era in carica nel 1771 epoca 
Della quale andarono in vigore le Leggi di Pietro Leopoldo sulla 
riforma delle Comuni. 
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Vetriata di bianco sa fondo celeste, rappresenta 
il Crocifisso, la Maddalena, Maria Vergine, 
e San Giovambattista, ed è situata all' altare a 
sinistra del principale. 

In quello a destra osservasi un San Michele 
Arcangelo, altorilievo in gesso di nessun pregio, 
colorito ad imitazione della descritta opera della 
Robbia. (I) 

Gli altri due altari hanno Un San Rocco, eMa- 
rìa Vergine col figlio, dipinti di qualche merito. 

Alle pareli sono due teste di marmo in bas- 
sorilievo. Una di esse vi fu pesta per voto nel 
1 575 da Francesco di Bernardo del Fede e 
l'altra nel 4542 da Francesco di Giuliano d:i 
San Cullo, e dal medesimo scolpita. 

Una Croce dì gotico stile sulla quale è di- 
pinto di miniera Giottesca il Crocifisso con 
altri Santi, e che nei primi del presente secolo 
stava sulla porta principale della Chiesa, vene- 
rasi in una piccola stanza attigua ridotta a Cap- 
pella nel 1859, (2) 

Nella Sala della Comunità annessa a questa 
Chiesa, ma oggi ridotta a quartiere, era una 

(t) Sostituito ad un.) Pietà ieinè CrW™ a braccia aperte) ra. 
rissima trillili™ iu lenno di Andrea d'i Vietale. 

{% Questo CrociQssu si può attribuire ad uno dei Gaddi. 
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stupenda tavola di Beato Angelico esprimente 
/' Annunzìazione di Maria Vergine. (1) 

Raccontano alcuni scrittori che alla distanza 
di circa 327 metri da Santa Maria Primerana nel 
poggio verso levante furon nascoste le 

GIOIE DI RADAGASIO e DELLA REGINA AGA- 
BITA SUA MOGLIE. — L 1 accuratezza e le par- 
ticolarità della descrizione danno al lettore la 
idea d' nna novella. (2) 

LE VIE DEL CARRO e di 

SANTA MARIA conducono a ben situate Ville e 
abitazioni, e ad alcuni ruderi della muraglia 

(1) Piassi dohilareche Invera dell' Angelica fosse di Fra Fi- 
lippi Lìppi come rai contasi nella vila di lui scritta da Vasari t 
da Bjldinucci, ma è cosa ceri isti ma che nella prima metà del secolo 
presente nell'episcopato di Unni. Brandaolia fu venduta al Pro. 
fessor Giovanni lesini Lire Toscane 1516 pari a Italiane 1:199 
e Centesimi 30. dandune 67 e 20 al menami. 

[2) Ecco ciò che dice il Dottor Claudio Bohiin a pagina 313 
□VI suo immischilo intitolato — J/tmin'c auliche e modem', della 
Città di Fiesole, dedicale al Senatore AU^andro de' Cerchi nel 
1679. 

« Nella costi ili Fiesole Terso levante, pigliando la strada di 
o Santa Maria Primerana cammimDdo inverso la cosla del po^. 
« giù lontano mezzo inolio, troverai una spiaggia. Nel mezzo di 
« quella cava sono terra braccia 4, troverai una pietra di marmore 
a rossa intagliata con lettere d'oro che dice cava ancora 10 piedi 
« che sarai felice; e seguitando troverai una lapide di marmo, e 
• con lettere di mosaico intaglialo, chi mi trova mi pigli e stia 
« cheto: cavando la lapida troverai una scaletta a chiocciola di 9 
« scalini rhe v'è una stanzetta dove sono alcune gioie lassale da 
« Radagero Re dei Goti e dalla Regina Agabila sua moglie. » 
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etnisca che dalia parte orientale racchiudeva h 
Città ; ma spingendosi fino a un luogo detto il 

PELAGACCI' 1 non sarebbe mollo lontano dal vero 
chi indicasse il podere attualmente di proprietà 
dell' illustre inglese Tempie-Leader come il pun- 
to dove era 1' antico 

SEPOLCRETO ETRUSCO 0 ROMANO. Non essen- 
dovi niente che possa appagare la curiosità del 
visitatore, e trovandosi i più considerevoli avanzi 
delle mura nella parte occidentale di Fiesole, si 
passi davanti alla maggiore 

FONTE PUBBLICA costruita nel -1833, e percorrasi 

LA VIA DI SAN CLEMENTE. — In un Podere al 
quale si accede per un portone situato sulla destra 
della detta Via, e distinto col N.° 3 trovasi par- 
te dell' imbasamento dì un palazzo, e il 

TEATRO ROMANO di cui si scuoprono solamente 
le piccole porzioni di quattro sedili, e le 

BUCHE DELLE FATE che altro non sono se 
non che sucide volte o cavee le quali sostene- 
vano la gradinata. Di questo residuo d* antichità 
non" rimarrà attonito il visitatore, e dandogli un 
mesto addio farà voti Ond' uscir possa a rive- 
der le stelle. (I) 

(1) Composto di 23 grati ini. venita nuovamente sepolto nel 
1816 dopoché nel 1S09 era stalo scoperto dal Barone Prussiano 
Frideman de Scketlenheim, il quale otteneva premio delle *ne 
ricerchi quan 'u imbattutosi in un vano coperto a volla vi trova- 
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Alla Via dì San Clemente fa seguilo 

VIA DELLE CANNELLE. — Lungo questa strada 
si trovano atiro due fonti pubbliche, e prima di 
giungere ad una Casa segnata di N. 44 dove é un 

TABERNACOLO DIPINTO DA RIDOLFO GHIR- 
LANDAIO, ed ornato di pietre intagliate, tro- 
vasi a destra la 

VIA DEL POZZINO la quale conduce ad aitri gruppi 
di case e di ville e al 

CASOLARE DI CORSICA, C alle bellissime 

CAVE DI PIETRA DI MONTE CECERI, alte quali 
località si può accedere più agevolmente da 

BORG' UNTO che può chiamarsi il prolungamento 
delta Via delle Cannette, e dalla 

FONTE SOTTERRA, — In questa fonte o ser- 
batoio d'acqua Etrusco si discende per ventidue 
gradini incavati nella vìva pietra, per cui è molta 
la profondità e la quantità dell' acqua che con- 
tiene. 

Se ritornati in Borg' unto piacesse di prose- 
guire la 

VIA DI S. CLEMENTE PER MUSCOLI, arrivati 
ad un luogo detto 

va tre verghe d'oro d i peso totale di 10 chilogrammi. Questi 
furono i p'eiiosi ornimeli It dei cadaveri sognati dal Del Rwo i 
' da >llri. 

Incuria del Comiineedel Governo, apatia della popolatone, 
o piuliosiii colpa deUempi toglievano a Fiesole la vista di un bel 
monumento della sua magnìficenta. 
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BACCANO ove è fama si ergesse un tempio dedi- 
cato a Bacco e del quale esistevano una diruta 
muraglia e alcuni frammenti di pavimento a mo- 
saico, trovansi lunghessa alcuni miserabili avanzi 
( poco degni di osservazione ) dell' 

ACQUIDOTTO ROMANO che seguendo le varie 
inclinazioni del terreno per la distanza di 5 chi- 
lometri incirca portava l'acqua della Città da 

MONTEREGGI 0 MONTE REGIO così chiamato 
dopo che in esso, a tre chilometri da Fiesole 
Stilicone vi ebbe sepolto Radagasio inalzandovi 
un monumento secondo V uso di quei tempi. (1) 

(1) Vel 1821, nel Podere detti Peuim di proprieli ilei Mar- 
chete Rodolfo Hkeotini, alle radici di una quercia secolare fu 
trovala una lomba cavata nel masso. Tolinne il lastrone che Ij 
chiudeva, apparvero pti avanti di un flmrriero in piedi, coperto 
della sua armalirra, alcune lance e un vaso pieno d'.iss». Tulio er.i 
corrosa dall'ossido, Iranno l'elmo bellissimo. Pochi anni svanii 
costruendisi un parola'»» presso la Chiesa di Saletta, fu dissuller- 
rata un' urna ron queste parole Mie jncet Lusiae filius; e poiché 
era alala spinala dal parroco Luigi Palagi furon composi! a di 
lui scherno ì versi seguenti 

Un'ombra nidi tnrger» 
Nell'agro Fieiotano 
Era di forme atletiche. 
Ama la $pada in mano. 
Gualandi incerta, e in lacrime 
Stemprando il torvo tiglio 
Gridò con voce orribile 
Io sou di Limi il figlio. 
Qui le mie fredde ceneri 

Credvan terbar lor quitte 
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Tralasciasi per brevità la descrizione delle Ville 
e dei castelli che da questo punto scuopronsi 
in lontananza, imperocché troppo si allarghereb- 
be il limite concesso alla presente Guida. 

Che però ritornando verso la Piazza di Fiesole 
per la strada percorsa, giunti alla diramazione 
che nell 1 indicatore a destra é appellata 
VIA DEL FOSSATAGCIO, nella 
CAPPELLA DELLA VILLA VANNINI già Baldesi 
che trovasi. lungo la delta strada al N.° 20 é una 
piccola tavola di Giorgio Vasari che rappre- 
senta la Flagellazione di Nostro Signore. 
Sulla Piazza di Fiesole, e a tergo della Cat- 

VIA DI RIORBICO (1) per la quale entrando dal 
portone a sinistra si accede al pubblico 

CIMITERO ampliato, e ridotto come al presente 
nel 1864 con disegno del vivente architetto Mi- 
chele Maiorfi. Non contiene nessun monumento 

Quando venia a turbargliela 
Un ignorante prete 
Se un'alma esiste in Fittole 
Capace di vendetta 
S'armi, e riduca in tritoli 
Il prete di Saletta. 
Il Governo sì rese possessore dell'urna « delle armi sopra 
descritte. 

H) V imboccatura di questa strada si paragona alla stenda 
bolgia dell'ottavo cerchio dell'Inferno Dantetco ove stanno at tuf- 
fati i Lusinghieri, e raccomandasi alla soltrsia municipale. 
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o memoria antica o moderna che sia degua di 
nota. L Ezecohiello nella piccola 
CAPPELLA è un bozzello del pittore Ferdinando 
Folchi. (i) 

Ma asciti dalla Irista e pietosa dimora dei 
morti, continuando il cammino per la suddetta 
strada di Riorbico si possono comodamente vi- 
sitare gli avanzi della 
MURAGLIA ETRUSGA che dalla parte di ponente 
cingeva la città. 

Quasi al centro dell' attuale sua lunghezza, 
sorgono tuttora due tronchi pilastri i quali so- 
stenevano un arco di romana architettura. (2) 

Un'umile casetta distinta col N.° 2 con i due 
stemmi in pietra murati negli spigoli della sua 

VILLA DI SCIPIONE AMMIRATO famoso isterico. 

(1) Con dispiacere ma in omaggio alla verità si nota che 
questo Cimitero è priva di qualunque sorveglianza. 

(ì) Fu demolito nel 1818 ila una lurba di giovinastri, né sì 
riedificò nonostante che le pietre giacessero per molto tempo nello 
slesso luogo. 

Nell'Ottobre del 1868 si restaurarono le zanelle e la breccia 
delle strade con alcuni macigni che le dirotte ptoggie rotolarono 
dalle mura. Da una buca delle medesime presso la Via di Riorbico 
e S. Anna, si vede in una bozza inciso l'anno 1251. In quest'epo- 
ca può essere slata atterrata quella parte di muraglia per costruire 
la strada, o venne eretto il muro a secco che fa squadra sulle 
delle vie onde salvare i resti dell'aulico da guasti ulteriori, forse 
perchè quei tempi erano meno barbari del nostro arcidvilissimo. 
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In un architrave di pietra sono incise le seguenti 
parole « Scipio. Atìmiralus Reìp. Fior. Seri- 
ptor. (I) 
VIA DELLE COSTE 

VILLA TEMPESTAI. — Sebbene questa Villa sia 
citata in altre Guide per la sua piccola 

CAPPELLA dedicata a Sunto, Rosalia adorna di 
quadri di Simona Pignoni) essi non hanno gran 
pregio. 

VILLA DI GIOVANNI DUPRÈ N.° H. — Es- 
sendo proprietà del miracoloso scultore, una delle 
maggiori glorie italiane viventi, forse racchiu- 
derà qualche opera del suo scalpello. 

VILLA BEZZOLI N.° Iti". — Costruita per la mas- 
sima parte e appartenuta al sommo artista Giu- 
seppe Bezzoii mancato ai vivi in Firenze nel 43 
Settembre 1855 le venne dato il di lui cognome 
dai Maceiò attuali proprietarii. Gli amanti e i 
cultori del bello troveranno in essa una pregie- 
vole raccolta di capolavori a olio, affreschi, boz- 
zetti, e disegni del Bezzoii non che altre piccole 
opere di Artisti suoi contemporanei. (2) La 

■ l\) Forse questa iscrizione riportala da altri scrittori sarà 
nel!' interno deMa Villa. Al di lucri ( come vuole la consuetudine] 
non la Ìndica nessuna memoria, sebbene \' Ammirato vi scrivesse 
le S'nrie fiorentine, e i Cammeaturii delle guerre fatte contro i 
Turchi da Dm Giovanni d'JuMria, nella iMica dei quali dice 
« dalla mia piccola Villa di Fienile a di 1 Morso ISSI. 

(2, Amico di molli fra t sum:ni Italiani del suo tempo, ebbe 
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VIA DI FONTE LUCENTE a destra della descritta 
Villa, conduce all' 

ORATORIO DELLO STESSO NOME, eretto dalla 
pietà dei devoti sul cadere del passato secolo 
con disegno dell 1 Architetto Alessandro Pettirossi 
Fiesolano, e decorato in seguito del portico che 
lo precede e altri ornamenti. 

Sorge nello stesso luogo dove fino dal 1516 
era una fonte con un tabernacoletto volto a set- 
tentrione, che racchiudeva il piccolo e deforme 
Croci/isso in basso rilievo di pietra serena, che 
venerasi all'altare maggiore. 

Olire al detto Crocifisso (scolpito con pia in- 
tenzione da qualche scarpelìino) vedesi nella cap- 
pella a destra una Trinila lavoro mediocre del 
Pittore Vincenzio Meucci, e il barocco sfondo 
della volta con la Resurrezione del nostro Si- 
gnore, dipinto dal PiUori nel 1733. 

(tulio scalpello di Enrenm Bartnlini un bnslo ilei Cianico Veltri, 
iU Santarelli 11 hnsln di Michelangioto e alcune cere modellile; 
da Gioii Ballista Vicentini illusi razioni ai suoi dipinti, da Masti- 
no d'Afgan un piccoli! ractaggin i-on l'episodio di Ferrarli e 
l'ombra d' Argalia (Ariosto Canio I.) ricordi che tiillavia si 
conservano. Ua Gineppe Giusti lunga convivenza Ionio io Fi- 
renze che in questo Villa dove scrisse il He Travicello ed «lire 
poesie satiriche declami nd ole alla presenza d' elella schiera d'f 
miei. 

Maestro a mullissimì In i viventi pittori, nomineremo qui 
■ titolo d'onore Stufino Uni, Antonio CUcri, Enrico Pollastri»! 
e Adeodato Maialata. 
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. Nella Cappella a sinistra è una tavola elegante 
di gotico siile io tre compartimenti , avente 
nel centro V Eterno Padre, e V Assunzione di 
Maria Vergine e nei laterali San Girolamo e 
Sxn Giovanni Evangelista. (I) 

L' emblema della Passione di nostro Signore 
scolpito neh" architrave esterno della porla è la- 
voro di uno dei Della Bella. 

Ritornati nella Via delle Coste e proseguendo 
verso Firenze trovasi a sinistra la 
VILLA RONMNELLI N.° 18 — Vuoisi edificata 
da Giovanni di Cosimo de' Medici, come la Villa 
Medicea ora Spence, e quindi accresciuta ed or- 
nata dal Marchese Clemente Vitelli ambasciatore 
alla Corte di Roma pel Granduca Cosimo terzo. 
La Statua di questo Sovrano è io una vasta sala 
attigua ad una magnifica grotta incrostata di 
marine produzioni, e abbellita di una peschiera 
con acque zampillanti. 

Iu questa Villa che contiene altre sculture, e 
alcuni quadri di qualche pregio, ritraevasi V im- 

(I) Narrino alcuni Scrittori die vi fosse una iscrittone a ca- 
ntieri durati multo guarii con l'anno IMS. Attualmente una 
lacera di cani che può supporti veridica, dice 1398, ed è da attri- 
buirsi a quest'epoca la delta tavola, pirlecipando e«sa della ma- 
niera di T'immuti di Stefano dello Giatfttfl. Dalla diurni la Ckieia 
di San Sfornanti' Dteothta nef piano di attignane, fu trasportata 
in quest'Oratorio nel I7Ì3 per ordine di Luigi Maria Strilli 
Vwovo di Fieia/e. 
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mortale Pompeo Neri che tanta parte ebbe nella 
riforma Leopoldina, e altri insigni uomini distato. 
VILLA PIATTOL1 N.° 19.— Se prendesse desi- 
derio di entrarvi, non farebbe difetto verso il 
visitatore la. innata cortesia, e la cordiale acco- 
glienza dell' illustre proprietario Ingegnere Luiyi 
JHattoli che all' eleganza profusa in questa de- 
liziosa Villa aggiunse V ornamento di una consi- 
derevole quantità di oggetti d' arte antichi e mo- 
derni, tra i quali alcuni primeggiano per moie 
e bellezza. 

TRIVIO DELLE TRE PULZELLE. — SulP angolo 
della fabbrica a destra, anticamente decorata da 
un portico sostenuto da due colonne, V arme Me- 
dicea ricorda il passaggio e la fermata del Pon- 
tefice Leon Decimo nell' i! Gennaio 1516. (1) 

A sinistra vedesi un Tabernacolo modificato 
dall' antica maestosa costruzione, e nel quale non 
restano vestigia della pittura che l'adornava. 

Nel 1556 Baccio Bandinelli vi aggiungeva per 
pubblica utilità due 
FONTI che per mezzo di due teste di leone in 
marmo versavano acqua in gran copia nel reci- 
piente che tuttavia si vede, e in altro che era 
situato nella viuzza contigua. Apparteneva a 

(t) Qui eravi on* (Merla celebre per le frequenti ricreailoni 
che Ti ficcano il Dottor Giovanni Lami Mitri eruditi e letterati. 
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quest' ultimo che venne demolito, la testa di 
leone murata sul Iato di detto tabernacolo a si- 
nistra del riguardante. 

Ricondotto il viaggiatore sulla 
PIAZZA DI SAN DOMENICO, e con una stretta di 
mano dipartendosi da Ini, e augurandogli il buon 
Viaggio e ottima salute, la presente Guida (che 
poteva esser più voluminosa se avesse compresi 
oltre a Fiesole i di loi contorni) sarebbe al suo, 



FINE 



ma per coloro cui piacesse passare leggendo quel 
poco di tempo che dovrebbero consumare nel 
percorrere la strada ehe gli riconduce a Firenie, 
si aggiunge la seguente 
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APPSNSICE 



Se dalla sommità del classico monte Paer 
lieto, e le pittoresche vedute rallegrano lo spirito, 
le residue opere che basterebbero ad illustrare qua- 
lunque città di maggiore importanza, non possono 
far considerare Fiesole come un villaggio qualun- 
que. 

Se tutti i villaggi d' Italia somigliassero a que- 
sto, il viaggiatore dovrebbe lasciare questa veste 
per indossare costantemente quella del pellegrino. 

É vero pur troppo che possidenti, governi, e 
municipio pel passato, arricchirono dei suoi capo- 
lavori le Fiorentine e le straniere pinacoteche, né 
si curarono di rialzarne l' importanza e il decoro 
conservandone i moderni o scuoprendone gli an- 
tichi monumenti, e Dio voglia che nonostante P in- 
demaniamento attuale, le resti quel tanto che tut- 
tora possiede, onde parafrasando Dante, non debba 
dirsi 

Nuovi spogliati, e nuovi tpogliatori! 
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Quando uno pensa che Benedetto Varchi scri- 
veva di lei 

« Fiesole mia, ben puoi tu dire ornai 
« D' esser d'ogni altro avventuroso monte 
e tralasciando di citare versi di lui che taluni vo- 
gliono Fiesolano (1) e di molti altri nostri grandi 
che potrebbero credersi proclivi a lodi non meri- 
tate, quando uno pensa che artisti e poeti nostrani 
e stranieri hanno sempre visitata questa città ve- 
neranda, quando uno pensa che Milton il più 
grande epico inglese avrà baciata questa terra me- 
ditando i divini canti del suo Paradiso, mentre 
Gray sublime lirico, partendo, dettava i seguenti 
versi 

oh Fesulae, amoena 

. Frigoribus juga, nec nimium spirantibus auris 
« Alma, quibus Pallas Tusci decus Apennini 
« Esse dedit, glaucaque sua caneseere silva ! 

• Non ego vos posthac Arni de valle videbo 

« Porticibus eircum, et candenti cinta corona 

# Villarum, longe nitido consurgere dorso {sos 
« Antiquamque A edem, et veteres praeferre cupres- 
« Mirabor, tectisque super pendentia teda (2) 

The Florence Miscellany - 1 785. 

(1) Il Varchi era di Montevarchi. 

(2) Alma Fienile', ah frnchi t ameni gioghi 
Dolcemente tpiranti aure di erta. 

Cut Patta concedeva fiser del Tomo 



Digitized by Google 



non paò trattenersi dal maledire 1* egoismo di co- 
loro che la vogliono avvilita in dispregio della sua 
storia della statistica e della topografia. 

Il Varchi aveva ben d' onde a cantarne la fe- 
licità, poiché morendo nel 1565, non aveva veduto 
invaso dal beccamorti il Pretorio, mentre in esso 
e in Santa Maria Primerana risiedevano i Potestà 
e il Municipio, né diserto dei suoi Vescovi il seg- 
gio Episcopale. (I) 

Se parole benché vere e confortale dalla autorità 
della storia fossero di coloro che vari per la mag- 
giore, forse potrebbero essere efficaci a portare una 
qualche utilità a questo sventurato paese cui manca 
solamente un Foscolo che dica 

Aptnnino durar», e biancheggiarne 

La terdattra lor telva! Io dalU Valle, 

IMI' Arno, non potrò mai pià mirante 

Snpra il d'ino di ville incoronalo 

E di portili, il tempio ergersi anUeo, 

E qli atti tetti lovrapptiiti ai triti 

Signoreggiare it seclur eipreim. 

Versione ttd Compilatole, 
(t) È raro che i più dei Prelati fino dal 1228, hanno tenuta 
sede in Santa Maria in Campo a Firenze, ad istanza di Gregorio IX 
dalla repubblica fiorentina cedola in libero posiesso e giitrisdi. 
liune a Ildebrando Vescovo di Ficinle per se e suoi successori, e 
perciò la sua pianella é diocesi fiegoluna; ma era per essi ragione 
grandissima l'ampieiM del territorio diminuito a poco a poco 
dall'aumento di Firenze, e il difetto svoluto di comunicazioni; 
ma cosi non potrà dirsi del municipio situale che ha un perimetro 
assai ristretto, e la porzione più grande al nord di Fiesole, 
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* Gloria e sostanze t' invadeanu ed are 

• E terra, e tranne la memoria, tutto. 

Può accadere facilmente che taluni atteggiati a 
Farisei (1) domanderanno perchè oggi avendo un 
Consesso Municipale di uomini commendevolissimi, 
e la sede amministrativa situata in luogo più che 
commendevole per lontananza da ogni romore cit- 
tadino , in un piccolo lavoro come quello di una 
Guida siasi voluto accennare alla quistione Comu- 
nitativa; ai quali agevol cosa sarà il rispondere che 
potendo essa venir letta da Italiani e stranieri, sa- 
pranno come fra tanto declamare di nazionalità e 
di eguaglianza, si perseveri tuttora a lasciare que- 
sto popolo nudo bruco senza alcuna dignità, e senza 
altra rappresentanza e ornamento, che pochi preti 
e quattro Carabinieri, nè si conforti il risorgimento 
di una città, al cui decoro sarebbe sufficiente resti- 
tuire quello che le fu tolto, conoscendo per espe- 
rienza e per l' esempio che tuttodì cade sotto gli 
occhi, che la pietra angolare dell' avvenire e della 
prosperità di un paese, sono gli uffizi civili, poiché 
là é vita, là è impulso all' educazione dove questi 
risiedono. 

Ma oggi Fiesole non solamente è priva di que- 
sti, ma nemmeno ha nel Consiglio chi sia sorto 
dai suoi voti, e poiché sperasi che le modificazioni 

{1) O aS i Paolotll. 
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alta Legge dei Comuni saranno librale sull'equità, 
non é da porsi in dubbio che anche le sedi ammi- 
nistrative ritorneranno ai loro capoluoghi storici o 
naturali, e non dove il capriccio e il comodo di una 
classe privilegiata le reclamano. 

É da sperarsi che ciascuna sezione elettorale 
debba costantemente e separatamente scegliere i 
suoi rappresentanti , onde ogni centro di popola- 
zione abbia i proprii nel consesso municipale; e se 
la Legge vuole che a tale ufficio sieno eletti coloro 
che possiedono, a maggior ragione dovrebbero pre- 
ferirsi i residenti nel Comune, imperocché (fatta 
rara eccezione) a quel Consigliere che nessun affetto 
lega al paese che rappresenta, tranne il podere o 
la Villa, poco stanno a cuore la prosperità e i bi- 
sogni degli amministrali , e non può essere come 
cantava il Petrarca 

« Pensoso più d' altrui che di sè stesso. 

Che se per avventura a taluno degl' illustri 
Membri municipali passasse sott' occhio questo li- 
bretto, gli sono raccomandate le annotazioni con la 
speranza che un giorno il Carro, il Fossataccio, 
il Riorbico e i Muscoli possano essere posposti ai 
Ferrucci, ai Mini, agli Ammirati, ai Bandini 
togliendo questi ultimi ad una dimenticanza onde 
a tutti ne vien vergogna, e il Municipio 
. ... in grande onoranza non ne stile. 
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BREVI CENNI 

DELLA 

VITA DI ANTON MARIA BANIHNi 



Il 25 di Settembre del 1726 fa il primo di 
Angelo Maria figlio di Anton Francesco Ban- 
dirli, e Dianora Carboni poveri ma onesti geni- 
tori discesi da Fiesole a Firenze, pei quali l'o- 
scurità e la scarsezza degli averi non furono di 
ostacolo alla educazione dei loro tre figli. 

Già le più belle speranze concepivansi dall'inge- 
gno di Anton Maria, quando giunto all' età di anni 
\ 1 rimase orbato dei genitori, e del fratello Cammiìlo. 

A tanta estrema sciagura non fu chiuso il cuore 
dell' altro suo fratello Giuseppe che attendendo in 
Pisa allo studio della giurisprudenza, nonostante le 
domestiche strettezze accolse tra le braccia Io sven- 
turato giovanetto, e lui pietosamente soccorse. 

E poiché la provvidenza veglia sulla sorte dei 
buoni e degli umili, ritrovò altro sostegno nello 
animo generoso di Livia Sarchi moglie di Filippo 
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giureconsulto fiorentino, calda cultrice e amante delle 
belle lettere, la quale non risparmiò cure perche- 
Anton Maria potesse continuare i propri studi. 

Istruito frattanto nelle lettere greche e latine, 
nella filosofia, nelle mattematictie e nelle scienza 
morali e divine, fece tanto rapidi e stupendi prò* 
gressi che all'età di \8 anni detto saggio al pub-, 
blico delle sue letterarie produzioni. 

Avendo nel 4745 mandate alla luce con altre 
opere le vite di Amerigo Vespucci del mattematìco 
Guido Grandi, e illustrate alcune urne etrusche 
e romane trovate nei contorni di Fiesole, fu eletto 
a segretario da Monsignor dit Mesnil Vescovo di 
Volterra che seco Io condusse a Vienna dove dai 
dotti, e i potenti di quella capitale ebbe testimo- 
nianza di stima e protezione. 

Ma lascialo dipoi 1' ufficio che aveva. ottenuto , 
dal suo prelato troppo celebre ed infelice nella serie 
dei Vescovi Volterrani, ritornò in patria e si risolse 
di andare a Roma dove già trovavasi impiegato suo 
fratello Giuseppe come auditore presso Monsignor 
Gregorio Salutati. 

Restituitosi finalmente in Toscana, e nel 4750 
conseguita in Pisa la laurea dottorale nell 1 una e 
nell'altra legge, assistè nel f75i come bibliote- 
cario , alla inaugurale apertura di quella libreria 
che dall' Abate Francesco Marucelli fa eretta a be- 
nefizio principalmente dei poveri studiosi. Ma te- 
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J nuto a morie il Canonico Biscioni bibliotecario 
^della Laurcnziana fu al Bandirti conferita quella 
'carica e un canonicato. 

In tanta mésse di Codici e di sapienza non po- 
teva Egli rimanere inoperoso, e però pose mano 
allagrand'operadel Catalogo Laurenziano illustrato, 
distinguendolo in tre classi o serie, e dopo quattro 
anni dette ajla luce quello dei codici greci e messe 
mano all' altra dei latini. Ma essendo accresciuta 
medesima biblioteca di allri pregevoli manoscritti, 
- io treni' anni di fatiche pubblicò Del 4795 un 
catalogo ragionalo. 

Né credasi che tra l' ingente lavoro gli venisse 
meno la lena, che anzi nello stesso tempo dava lo 
Vite di Ami-rigo Vespucci, del Doni, di Filippo 
Strozzi, di Pier Vettori, di Cristoforo Landini 
o di altri, vite che possono considerarsi come un 
monumento eretto alla gloria della patria italiana. 

Ma finalmente cercò un riposo e l' ebbe nella 
Villetta di Sani' Ansano da lui restaurata e abbel- 
lita, e in questo Romitorio, come ei soleva chia- 
marlo, collocò il Museo, e la sua scelta libreria, 
godendo di questi luoghi famosi, frequentati un 
tempo da Dante, Boccaccio, Poliziano, Lorenzo il 
Magnifico, e altri luminari della nostra letteratura, 
e in questo Romitorio cessava di vivere il primo 
d'Agosto 1803. 

E poiché di tutte le umane azioni è da con- ■ 
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si dorarsi il fine e l'effetto, si troverà il Bandini, 
degnissimo di lodi perchè letterato, utile, laborioso e 
privo di eredi, dei molti beni che la sua dotta e 
sobria vita gli avevano procacciati ne fece splendido 
dono ai poveri abitanti della sua diletta Fiesole, 
ordinando che ogni suo avere fosse impiegato, do- 
tando oneste fanciulle, mantenendo ingegnosi giovani 
alli studii e fondando una libreria e una pubblica 
scuola nella sua Villetta a vantaggio e utilità loro. 

Questa sola azione è sufficiente a render ma- 
nifesto quanto il Bandini fosse dotto, pio> generi' - 
e umano, e quanto durevole monumento consacrasse 
alla sua illustre ed onorata memoria. 

Né essendo questo il luogo per dare l' immenso 
catalogo dei suoi innumerevoli scritti, basii termi- 
nare desiderando a Fiesole molti che si assomiglino 
a queir anima divina, e non a quella di coloro che 
aspirano ad esserne i suoi Erostrati. (1) 

Onde questa Biografia compendiata da quella 
scritta da Francesco Del Furia, sia appoggiata da 
documenti, si trascrivono alcuni Paragrafi del 
TESTAMENTO del -12 Giugno 1802. 

Paragrafi -15-16 — Lascia al Seminario di Fie- 
sole la sua Biblioteca Fiesolana alla quale si unirà il 
Catalogo dei Codici della Medicea in undici Volumi, 
e tutti gli altri libri della Villa e della Casa di Fi- 
lli Erostrato dì Efeso aspirando ali» celebrità incendiò il 
tempio di Diana. 
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.fér\7 i con ordine di Carne un Inventario da conse- 
gni A al Governatore del Seminario, onde impedirne 
la possibile distruzione, volendo anzi che siano man- 
tenuti in buono stato e d'anno in anno aumentati. 

Paragrafo 22. — Lascia Erede Uni versai'! 
l'Opera di Pietà pubblica che intende fondare sotto 

■ la dipendenza del Vescovo e Capitolo di Fiesole. 
Paragrafi 24 - 25 — Assicurato 1' asse eredi- 

■-tario ordina che nella sua casa e chiesa di S. An- 
'no sia eretta e destinata alla pubblica educa- 
...■>nedei poveri giovani studiosi Fiesolani un'opera 
pia alla quale (fondando un Canonicato sotto il 
nome di S. Ansano) sarà eletto per presiedere nn 
Sacerdote col titolo di Canonico il più idoneo, e 
capace per detto Uffizio, e di cognita abilità one- 
stà e religione, e questo sarà tenuto ad insegnare 

, ai giovani non solo i primi elementi delle lettere 
latine e quella letteratura di cui è capace, ma 
istruirli pur anco nella cristiana pietà, e celebrare 
nella detta Chiesa la messa a porta aperta per co- 
modo del popolo vicino. 

Vuole che il Capitolo invigili a che sia ben 
tenuto P Oratorio coi suoi annessi ed ornati. 

E di più vuole che delle Entrate dell'Eredità, e 
per anni venticinque si separi una somma da desti- 
narsi per il mantenimento e accrescimento di mobili, 
ornato ec. della Chiesa di S. Ansano, o per doti a po- 
vere fanciulle, o per elemosine ai veri poveri del paese. 
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cnosoLoaiA 

DEI VESCOVI FIESOLAHI 



\. San Romolo Cittadino. Romano, di- 
scepolo di San Pietro, . Vedovo Del- 
l' anno 64 v 

Martirizzato nel!' anno ... 00 
Manca la serie per anni 446. 

2. Rustico , - . , 536 

3. San Leto ....... 5~S 

4. Sant' Alessandro Cittadino Desolano 
vescovo nel ...... . 532 

Mai'tirimtn oct aver difeso i di- 
ritti delia sua ginrisdìxl^ne nel . 58? 

5. San Romano Cittadino Fiesolano ; 590 

Manca la serie per anni 242. 
3, San Donato di Scozia .... 802 
7. Grusulfo fa al Sinodo d'Eugenio 
secondo 826 

6" 
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8. Donato Secondo , . . , . 844 

9. Zeoobio o Zaoobi ..... 890 

10. Ernando . , ....... . . 915. 

11. Zenobio o- Zaoobi secondo institttì i- •-■> 
Canonici della Cattedrale, e della chie- 
sa di S, Alessandro .... 966 

12. Pietra 994 

13. Raimondo 1000 

14. Regimbaldo 1018 

15. Iacopo Bavaro 1027 

Edificò la Cattedrale e vi portò la 
Sede Vescovile 

16. Attonito 1051 

17. Trasmondo . . . ... . 1063 

18. Guglielmo 1074 

19. Gebizio 1102 

20. Giovanni ....... . 1103 

21. Giovanni -Secondo . . - , , 1114 

22. Gionata ■. , . , , . . . 1142 

23. Rodolfo . . ; 1153 

24. Lanfranco . , . , . , . 1172 

25. Rodolfo Secondo . . . , -, 11"iJ 

26. Lanfranco Socondu .... i82 

27. Ranieri 1193 

Dilapidò i beni della Chiesa e ti- 
ranneggiò .i cittadini - 

28. Ardingo Foraboschi .- <213 . 



29, Ildebrando di Lucca- intervenne alla 
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pace fra Fiorentini e Senesi. Soccorse 
■ la sua Chiesa e ne difese i diritti. 
Il Comune di Firenze perseguitò que- 
sto Vescovo,- ma dipoi ad istanza di 
Gregorio IX. la Repubblica gli cedé 
in libero possesso e giurisdizione per 
se e suoi successori la Chiesa di Santa 
Maria in Campo nel 1228 . . 4224 

30. Mainetto.. . . . . . . . 1256 

Da Alessandro quarto fu concesso 
a questo Vescovo di tener Tribunale 
presso S. Maria in Campo e ricono- 
scere le cause dei suoi -diocesani. 

31. Fra Filippo, dei Francescani. 1283 

32. Fra Angiolo da Camerino Agostiniano 

già Vescovo di Cagli , , . . 4298 

33. Bartolomeo . . , . , , . 4301 

34. Antonio d'Orso o Arsì .. - . 4308 

Passò al Vescovado di Firenze 4 309 

35. Fra Corrado Gualfreducci della Penna 

di Pistoia — dei Predicatori . . 4309 

06, Tedice Aliotti , 4312 

Morto nel , , , , 4336 
37. Fuligno Carboni Proposto della Cat- 
tedrale di Fiesole 4337 

SS. S. Andrea Corsini di Firenze Car- 
melitano . . 4349 

Morto ne] ,,,,,, 4373 
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89. Neri Corsini di Firenze . . . 

Morto nel io77 

40, Niccolò Canonico della Cattedrale di 
Fiesole ' . 4378 

Poi Vescovo di Recanati, 

41, Fra Antonio Cipolloni di Firenze, 
dell'ordine dei predicatori , . 1385 

Poi Vescovo di Volterra, 

42, Fra Iacopo Alleviti Fiorentino, dei 
Predicatori 1389 

Restaurò la Cappella di 5, Iacopo 
Maggiore nel Vescovado 

43, Fra Luca Manzuoli Fiorentino, degli 
Umiliati .. . , 1408 

Morto nel 1411 

44, Antonio Catalano Cardinale Aquile- 
jense, tenne in commenda il Vesco- 
vado nel 1409 

45, Biodo Guidotti di Fiesole . . 1411 

Morto nel . , , , . 1422 

46, Bindo Ferrucci di Fiesole, (1) 

(1) I due Hindi cil.iti sono >ti\o. volendolo alcuni dei Gui, 
dolli (cume Ufficili 'iella ma luna sacrai e alcuni dei Ferrucci. 

Questa seconda opinione credasi erronea, e da ritenersi per 
una imposi ura la iscrizione che è nella lapida sepolcrale su! pavi- 
mento a sinislra fra le due colonne in testa della navata di meazo 
del Duomo di Fiesole. 

Alcuni Scriiiori citano fra i Vescovi Fiesolani Bindo Rntfi- 
chelli, e il Boiain un Cimenti che fece costruire l'antico organo 
doM Cattedrale, 
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47. Benozzo Federighi di Firenze . 1422 

Morto nel -1450 

48. Leonardo Salutati di Pescia . . 1450 

Morto nel ...... . 1466 

49. Antonio degli Agli Fiorentino, let- 
terato amico di Cristofano Landino e 
Giovanni Cavalcanti, e di molti altri 
nomini insigni del suo tempo . 1 406 

Morto nel 1478 

50. Fra Guglielmo Bechi degli Eremiti 
Agostiniani eletto Vescovo . . 1469 

Morto nel 1480 

51. Giovanni Arcimboldo Cardinale, Ve- 
scovo di Novara ; Arcivescovo di Mi- — — — 
lano, tenne in commenda il Vescovado 

di Fiesole nel . .- . . . . 1480 
E lo renunziò nel ... . 1481 

52. Roberto Folehi ...... 1481 

Fece scolpire il Taboroacoletto 'O 
Ciborio di marmo dove é la reliquia 
della S. Croce. 

Renunziò il Vescovado nel . 1510 
Morto nel 1530 

53. Guglielmo Folcili ...... 1510 

Fece fare la tavola di terra della 
Robbia che attualmente é nella Cap- 
pella del Seminario, e il tabernacolo 
con la statua di S. Romolo che é si- 
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tuato sulla porta maggiore nelT in- 
terno della Cattedrale di Fiesole. 
54. Braccio Martelli Fiorentino . . 1530 

Intervenne al Concilio di Trento. 

Dovendo disporre delta Cappella 
sotto il titolo di S. Matteo, nella Cat- 
tedrale il di 5 di Gennaio 1521, ne 
dette il patronato in perpetuo allo 
Spedalingo degl- Innocenti, con dote di 



quaranta ducati annui. 

Morto r ri . 1 1564 

55. Pietro Camaiani Aretino eletto . 1551 
Intervenne al concilio di Trento. 
Poi Vescovo d'Ascoli . . . 1566 
56 Fra Angelo Cattani da Diacceto, Fio- 
rentino — dei Predicatori . . . 1566 
Renunzió al Vescovado nel . . . 1570 
57. Francesco Cattani da Diacceto Fio- 
rentino letterato insigne . . . 1570 
Restaurò la Cappella di S. Iacopo 



nel Vescovado, e fece dipingere da 
Nicodemo Ferrucci le figure dei Santi 
che erano nel vano a sesto acuto in 
mezzo all' antica pittura. Ampliò il 
Coro superiore della Cattedrale, e fece 
la balaustrata fra le due scale. 
Morto nel 1595 



Digitized by Googli 



58. Alessandro Marzi-Medici Fiorentino 1595 

Poi Arcivescovo di Firenze . . 1 605 

59. Bartolomeo Lanfredini Fiorentino 1605 

Morto nel ....... 1614 

60. Baccio GheraFdini Fiorentino. . 1615 

Morto nel 1620 

61. Tommaso Ximenes .... 1620 

Morto nel 1633 

62. Cosimo di Bernardo di Neri dei Conti 
della Gberardesca ltì33 

Morto nel iC33 

63. Lorenzo della Robbia Fiorentino Ve- 
scovo di Cortona, chiamato all' Epi- 
scopato di Fiesole nel . . . . 1634 

Fondò il Seminario di Fiesole 

64. Roberto Strozzi Fiorentino Vescovo 

di Colle, poi di Fiesole . . . 1 645 
Morto nel 1670 

65. Filippo Soldani Fiorentino . . 1670 

Morto nel 1 674 

66. Filippo Neri Alloviti Fiorentino. 1675 
Ampliò il Seminano di Fiesole, e il 
palazzo Episcopale di Firenze, e di- 
fese la giurisdizione delia sua Chiesa 

Morto nel 1702 

67. Tommaso Bonaventura dei Conti della 
Gherardesca Fiorentino . . . 1 703 

Poi Arcivescovo di Firenze nel . 1 703 
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6.8. Orazio Maria Paticiatichi Fiorentino 1703 

Morto nel 1716 

69. Luigi Maria Strozzi Fiorentino . 1716 

Ampliò la fabbrica del Seminario 

Morto nel . 1735 

70. Francesco Maria Ginori Fiorentino 1736 

Morto nel 1 775 

71. Ranieri Mancini di Cortona Vescovo 

di Colle, poi di Fiesole . . . 1776 

Ampliò il Seminario, e ne fece edi- 
ficare di nuovo la Cappella - Fece collo- 
care la statua di S. Romolo sulla porta 
maggiore della Cattedrale - Aggiunse 
una stanza alla antica Sagrestia, e il 
coro di pietra nella Tribuna superiore. 

Morto nel 1814 

72. Martino Leonardo Brandaglia Aretino 1815 

Morto nel 1825 

73. Giovan Battista Parretti di Signa 1827 

Poi Arcivescovo di Pisa nel . 1839 

74. Vincenzo Menchi Fiorentino Vescovo 

di Pescia, poi di Fiesole . . . 1842 
Morto nel ...... . 1846 

75. Francesco Bronzuoli Fiorentino . 1848 

Morto nel 1856 

76. Giovacchioo Antonielli di Faella nel 
Vatdarno superiore 1857 

Morto nel 1859 
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